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1 «l'ptiinUi disia Celli. 50.', — 

II' Umcto :iU Gliuniil 
La spcilUioiio non lì fu u clil rinii anleclpii l ' ImpofW/ :fi^^ 

. LeUccR, gruppi eil-Ai-liciitl i rni idi ì^ì porlo, — t é ' i yué r t ì : <ÌÌ^^reclniiio'^ 

«lire IH inssli (Il Cunl. 50 > - Lo linee si coritiitto n il^ìnè; : : ; ; ' 

i^JllMsm-'^SÈTTIMAMtó. 

' , ,1 liittì !piii notevoli, della koUimana: sonò l'amiiiiioiatii 
sospensione dfdle; coiireronze di Vieliiia, poi' ; noti essersi i 
plonìpoluiiziuHi"; (Ielle vàrie potenze aecordjiti sul •lèrio: iiuiité 

: dello : gnnt'óiitigie, ,e -la consegiuinie jiartonzii - di •lord .loljn, 
'Itussell, ,c|ic: sai'à seguila du;,(pie!!n di Drouyii de LliUjs, poi; 
l'aoóogtio&i lUlii all\inipcriitoro Nijpolcoiie in liigliiltijrM. ' 

; S(!,vtale; sospensione sigmlìclti: nini-rpltilra délìiiitivav o 
spltaiità-iuM» mipya dilazioiio, ; fesa . ÌMCOSSMÌÌI" pò,!' : passaroa 
nuovo proposte : od inlolligeiize.iiori'bene; l(j jiossiauio diro. 
Molti,oi'gntii della'stampa si .uilalicano ii- mOstruro la cosa 
sotto ift; tale secondo aspetto,; ina, a quanto soinbru ci riesco•^ 

^uoi'piréo, pui'Oliò; intìgni: caso essi mBdpsiini liiirino poca lo-
ilo nella riuscita ^definitiva delle; trattative.: Quand'ariolio la 
rottura iióit; sii) assoluta, ìj vi rèsti (pnilolio appicco a nuovi 
riegózi.ali, il fatto solo, che siamo giunti allo porlo del mese 

; di maggio senza ohe sicno ne assicurato- Io basi della ; pace, 
no sospeso lo anni,: lascia credere pooo: alla probnliilitn d'un 
apqoiiiOdainonto. Unàiipace, ohe si traila coinhattondo seivza 
,tr()guii,:'ifgri;i ha; per . s é ' i inigliori anspicii./Chi pnò credere 
alla siiicorita d'un avversarlo ohe tondo una mano in segno 
di pace,: ; no! mentre còli' altra vibra dei colpi di mprtp ? Il 
fatto 0, che mentre::a Yionna si fanno assiome dello polUi-
elio cohyersazioni, a Sebastopoli le due parti procuraiiO di 
Sopraffarsi l'unti l'altra, sperando di poter gettare, sulla bi­
lancia dello trallativo il pondo d'iiiia spada trionfante come 
loco .Bi'pnno con llonia.vLe ultime notizie, dalla Crimoti.BC-
«enfiàno':a non intorrotte offeso 'dal 9 aprilo sino al 16; ; lo: 

: ;<(iiali scbbenp ,sieno ata,te sanguinose, non produssero alcun 
•risultato ilooisivp;ali'una parte ?i: vanta della superiorità; 
!!i^elJ«^'Ppi'ip-li'armtì|é|ilK:;ayéi^ 

ipasizipno, da cui potrà notiibilniento inquietare iliiipinico ih 
appressò; l'altra di essersi opnsorvata intatta^ entrò la oer-
jchia'd-P^suoi baluardi od atta, a; ri di quando in 

: iquaniiò Inoffensiva ioòntrò: un nemico spossato. Da entrambe, 
'Ip forze, tosò per il fatto pari ' dalla posiziono, sonp iihbii-
stanza potenti por una fortO: difesa, non sufflcicnli ad .un of-
'l'osa offlcace. Tale equilibrio di l'orzo fa si, che le trattative 
riònyengàljo rótte del, tutto, duo a che si avveri la sperata 

: prevalenza; ma esso noti la procederò gran fatto la quistio-
ho verso, un pacilico; scioglimento. Vuole, temporeggiare la 
Miussia, .perchè cosi limita la lotta sovra un punUv dove me­
no le si può nuocere, p confida di stancare i snpi5 .avyersn-

i.rii e di disunirli, 0 ad ogni modo di togliere nel mondo 
•l'idèa ehP uniti possano prevalere ; e lo vogliono del pori 

, lopolenzÒ;, occidentali, per otlpnero un' ultima diinostrazione, 
che con loi>non si può vcuiro a conpiliazioni, e per indiirre 

' quindi ,l'Austria: é ; la Gerinaiiiìi, a oavuro.dal l'odoro la spada, 
non: rimcttondovolai che non: abbiano fiacPato la dominatrice 
dcll'.Èui'opa pribntale., Non sì tralasciò alcun argoinénto a 
provare questo; e la stampa inspirala dai governi francese 
ed inglese lo J'a lultodi sentirò o procura di dure la pros­
sima cooperaziono guerresca dell'Europa centrale conio un 
fatto pienamente ; assicuralo e chiaranicntp promesso, dal 
fomento, che l'accordo non riesca. • ' ; 

; . , : ' : Tali dimostrazioni però 'Vengono .accollo in Gerpiauia 
' senza seghi di pieno ppiivincimcnto, od,aijzì.con ima peri-

Uui'il. che sembra invitaro a nuovo proposte conciliativo. Si 
iòriia a parlare: d'un riayviciiiameato fra le;due grandi po-
icnzò todosche; e di un riavvìcinomcntò, il quale consiste-
rpbbo nella più benigna intorprplaziòiio (Ielle guìirentigio da 
chiedersi alla .llussia, ed in lui nuovo passo indietro delle 
potenze occidentali, Si dispule qiiale interesse; abbia:l'Euro­
pa centralo a veder continuare la. lolla al di là d' un cerio 
pputo; la possibilità che la neutralità armala avesse da pro­
seguirsi, facendo;,da spqtlatori alla lòtta che si combatte nel­
l'arena delle Nazioni ; la modei'azipue ohe si attende di ve­

d e r e dimostrata dal sire di Francia, il .(piale dovrebbe es­
ser pago d' avere .mosso 1' Oriente solto-allegniirentigie del­
l'Europa intera'! ed ottonnlo; colà la liborlà' indistintamente 
per ;lutli, e, fare pnprp al suo programma, cho l'impero,iì 
la pace,:: compensato abbastanza che una nuova ricomposi-
liioiitì del diriltò ipuròpep abbia tolto l'esclusione diilla dina­
stia nnpoleonicaipi'onunciata dai ìrallati del iS15. 

Tati ,disoiissioni dannò: ;.egmi d'un deìiderlu,.' cui .non 

è'in proprio pulerodi uliuarò; coiile non 6 in potere di 
nessuna dellp:; griuidi' poteuzò'''di rilirtlvsi da :uha lolla còme 
l'ntìnàle, dacché; fu cfluiiiiciotH. t)icoii«, clic. In Russiti respin­
ga assòliitamenle, ogni irliniitazionp :dplla :SUa; poloiiza maritti-
Ina: ilid Mar Nero; e ciònorn da:>pi'ovcdersi. Simili eondizioui 
non si aceelliino nénijiidhpda:irti dcbidoi-rjiifliitloVni)»^igieni) 
impostò da; ;unà';fiii'za ::]n'evalpii|i;df()fevit: ben : dire ' iljAfoiii-
teiH', ohe unii ;tillpliinilaziphò0sÌ8tó;di fallò, por l'all'onda-
minilo di:;alpum hastinienti d | i g u e r r a ;rjtssi allà:hòc(;à;;del 
portò di Spliastòpoli ó por ilfilpcco degli allri oporatò.dallo 
ilptlc'dpgli; alleati; Ulti da;uirl'attpiuonìpritaiiPo, cui hltpriori 
vicondoppssoiip ,ilinliu'Pi, ad un ilirilto sppntaneaiiiento rico-
noSòhìto • ad' lillri pi ctirrei Soggjmigono, : òlio la Unssia ; còn-
i^edO;il' suoi àvversariidi tiire;(Jiùultò liti, stando alle; gunr-j 
dio del Mar Nero;ina ' questo appunto, hi dissimo, porlorob.-
Iip; dn idtimo' 111 crisi dplrimitCTO;0(l(ittiàaQ'w^ fino 
pròveduta e dosideriila dall'impprulore .Nicolò. ' 

; Le notizie dèlhi; Russia sono: di cpntinUati arinanienti,; 
di spirilo gniirrospp iicllp,viirio,. chissi; della,, pòpoliizionc,. di 
una certa prontezza ai éàcrilizii,; dei quali so. he tiarranp 
Ogni; qiial tratto alcuni,; di una..;spslenUtà;"spryPgliaiiz.a dol 
governo su tiitli i punti, anello sulle costo del Raltico,dove 
i legni hcniici. cominciano a: comparirò; 

: Le acciigliouzo falle all'imperutorò de',Francesi in Iii-
glhltorra*; sembrano delle più cPrdinli, o i'urtiòròso sono porto, 
essendogli mossa iiiconiro, ,:èi,può diro, iaNirziphe iiilcra. 
Ija slampa, elio in altri tempi, e miissimamento dopo il 2 
diòembr0::18i51, àvea usato undhignàggio' sovente ostilo lil 
dontnialoro dplht: Francia, cangii) tnlaluicute di' tuona, anclie' 
la;.radioàlp. ,È ben vero, olio, lohiiiò; prpiiilihispp l'Europa 
tìall'resserp tratta in inganno dall'entusiasmo ;iuglese; dicendo 
ohe tale accoglionza h i s i fa al prìiripiriipiegalp della Fran­
cia, d'una. Nazione amico;' che altri si ;crtdP . in obbligpdi' 
jgiiistilicarp coiramniirnzionp ;dcllò|;dotì pprsonah'd'un uòmo 
ymlul.o*,od';pi;igii^9lp„fl|gìfc^^ 
gìcsi, le ' feste eh'e ' tanno' al ;sp\Vaho.àssolùfo'aiV'^E^^^ 
òssi ;Popolo òostituzionulo: ma alla perfine ; tutti; ; ih' còro''^1 
mostrano IÌoH n :plàudonli,: olio la presenza di Napoleone sia 
venuta a consolidare rnlleanz» ili duoNa-ziorti, che trovansi alla 
testa del progresso. E nel l'appio,inglese un tallo pohlicò 
squisito, .Ulta previsiouo della grande utilità, p meglio uecos-
sità nella ;lottii presento pei' T Inghilterra di blandire un tale' 
aUeato,: quello chct lo conduce ad agirò di tal sorte, oppure 
un segno evidetil.0,,.che lutti 1 progiiidizii;voi'so il rivale vi­
cino stanno ormai seomparondo dallo' tradizioni volgari ? Co-
minupie sia la còsa, questo viaggio non venne ecrtP intra­
preso senza molta politica: destrezza, Nel mentre in liighil-
terra andava; iiKisIrandosi negli animi, mia certa lilubajiza, 
prodotta atichc dal : vedére condotta, roollo.mòiito od hi modo 
poco brillanto la guerra. Napoleone polso il destro dì rile­
va l'ò gli spiriti colla" sua comparsa, e volle che. gì'Ihglesi 
udissero dalla sua ho'cca inoilcsiraa la cohl'emia di quell'al­
leanza, che 11 di Ini zip disse di avere (lesiderata. Ei (lissc 
al lord podestà, eh'egli- conservò sul trono gh slessi seuli-
thcnti di simpatia 0 ih rispetto verso la Nazione inglese, che, 
nnlriva iipirpsilio; che l'Inglhllorrii e la Francia sono cpil-
Cordi in tutto lo grandi qnistioiii di politica e di progresso; 
che la sua presenza inliighilterra, prova,; che la ijiicrni; var­
rà ciwrgiciimonto cdutliimlii, {jiiaioriinoii si coiisoniiisso .'una 
piicn òndrciiolo. E I alo pace onorevole diceva il JfoH/(ei(i', che 
dovea ponsistero, nclladeprcssionedella Russia; 0 nel men­
tre si prepara a Parigi la solennità deirosposiziune, si parla 
più che mai del viaggio prossimo di Napoleone iiellu Criinpa. 
Adimipio gii avveniinenti piegano a qiiidcosa ili più, deciso e, 
risolutivo. • : ' ; ^ ;:' .; ; 

In questo l'i'ullem]io veggiaino ri]iortaln spesso In. campo 
dalla stampa leilesca la (piistione dell'enirala deh'Impero 
auslriaeo ed annessi nella Lega doganale Germiuiica. Tale 
higi'andiuu'iito della Lega viene avversato dal governo, priisr 
siano, il qiialo; temo :clic l'Austria termini con piò di ncù-
tra|ìzz,ovo la, sua importanza politica; nel menirpi|,cclp mer­
cantile, od iridnstriaìp della Prussia sembra deìideraila, avendo ' 
già, provalo.degli effetti: benenoi per lui 'iiieroè il trattalo di 
commeriiioVponeInnsp fra là Léga, e l'Austria. Qiiàlcbedunu 
(lice, che ;:so 1)1 lli'ussia non : polii nella Lega iiitrodiii're i 

prinftipii del libero l.ral'flcp, almeno: Itì torna dì, allargare- la 
Lega stessa .in modo, che i danip del ,prolo/,lunisnip .no,n si 
risentano al mcdcsinio -griido. Un'altra quisiipne, cliè torna 
di frerpibiilc in Germania adesso, è ipiellii, della lassa che la 

i o - : •" .: O : ' " ; " O . . .— .• . . . . . . j . i . y i . . f i i i i ( / , i i ; , , . .r,u-. 

io ptìi,,«lie sebliono il gpvprnòyntoijda; d'im]ipdirp le- sjie-. 

lizioni;:iiòntro;;Cuba, iioii;sarel)bp:;imppsSibilp,; c l ipsc :.no;;ia--

Danimarca esige sui hastiiiuinti, elle passano lo; sli'èltò •(kil 
Sund.: Dacché gli; Slati4JnitÌ. d'Àitioi'ica; si:j:rìliùtiihii''àlifiitio; 
di ; pagarla, : spnlono in (Iprmaftia, che ; sarebbe Vovgògivàl'ins-
sòggottarsi più :pltro ;a' tplò:giibellii.'Forse; cli(!;*gtijSlnli-T%ìti' 
spidSero qiipsto' ;iilonieiilu por sottt;awi alla ìrgBltBlìnfejilltósa: 
daiJJànosi, (ler cógliei'ò f'òi'casipitp-di:«(ini(inWtSi:''PÒI(a 
flotta ; spilo cusle, della :;pohihiai'ca,: dtniò ;:iìùi risjipttàrbj^opii-
loinporàneainonte la bandiera •neHlrale,;sccondp!Ì("}fi%l|(to da : 
loi'aòiuicliinsp .eolla';Huss:Ìa,:'-: ;. ' " :'-:-':,-•.;::-";• :,3^;E^. ^ ; • , 

Agh Siiiti-Oiiiti vii iti dà ullhno u;Cincìniiati ipiahdiirw 
iiilcriia fi'a gli;;pi'iginàrii di:'varip;;Ni(ziòuì,;;còiniiiidàHd^ 
oortaigelosiu . Ira gh.tini.:;o gli: iiltr!.; Nini poclii4i|dizii.vic,so.i 
,110': 

dizioni ; 

cpsser(),:;qllàndo ;la' guerra 'òuropià;' avòìso preso ,i|uagi'iori 
proporzioni. : FwUuuto a :;Cul!à puùliiiuimò'le',Psecuzionj•: di' 
sPiitenze di niorto; cPnlrp i congiurati;: ej|a:;Spagna i travu-
glilila-.tuttavia dalle agilazioiu.Votin(j.diillò: GorlOs;votatola' 
granfiò triàggioranza il ì)rinm.m'li(>olò (lolla :^lp^ 
inoraibenlo dpi beili pccl(isiastici,riintt'pcin:|)t'pl!!sta;^^ 
di llònia;;: cosicché lo'Stato siilial]iinò' avi'à jLsuo rispoittròr 
pltl'e'i.'-Pironoi.'^;-..:':':•• ..,:,:':' =.-,:,,';;.•'-':••;.•,::-.':'.-,:::•!.. :•-:=••.-': 
',)}. In Pionionte ;;lrt:;'ConnnìssÌuiiO;::dcL Sellato prpileit(oir|i|ii;; 

rapporto, redattòdal spiiatoro-Cnjln, risgiiardante la sp()̂ fÒs-> 
sioHe dei conventi o la sopriitàssà ilpl clòrp, :QiiOrrapji|rt()| : 
lascia; luogo a tutto lo opuiioni ò si .pròveilo ;unà; iliiijnsslòliii 
biii'rascoSa, a cui iàcciidò preludio : eìl epp la :sitairiitaV 'oil : il 
plero dal. pulpito e dallo circolari ilei ivOscovi;;'alcuiio dei : 
quali iiiiiinccÌH di; scoinuiiica i cin'ali elio «accettassero? SPc 
corsi lolti dai: redditi ; dei convoliti, sarahilo dovuto inipve 
agitazioni nel paese: Ne scrivonodii; colà-,: ; : ' *• :̂ T-:'^ 
,•:::-»: Lo Sclppis ed ilSanli, còiilÌ3ssniidp;,lij:nflccssi6i il'ùlia 
l | ^ ragionovolo od, equa: iHvisione dei honidpljpìprP :Ì3'':d' ima 
riduzione e Tilpriua dcgM onhhi inPuniti6ij'::!Wsj|ùigono; la 
kgge;,|iroposta;i,lalla,(Camera eleltiva, predoiiììo:diip:;qiiesto 

;f|ijta':,apparlunp,,al :dii;ittò d 
'ahnono;;al:i'pòiìn'òpo:dcporliff*l|| 

iiiauilestaroiiò l''opinipne. oli' è, nel diritlòVde|iò?|tìjSd'jtìf-
vodcvo giusta !• civili ordinuinenli e Iti ^̂ pll̂ liijì̂ jl̂ ĵ sòclidi; iipii; 
pertanto'proposero (hdlé modllitiazioiii, p(j#'(iui la Ìeg"-p' a-
vròbbe niesticri di eSsoro novellaiuente ,di|òussa dai dopiitali^ 
11. Colla l'ospinso !«; legge proposta rigiiàijifc) la soppressione, 
ed ili ciò accprdossi con In Solopìs ed il .Sauli, uni ammise 
la cònveiiipnza e il (Ih'itto delle iniposizìiun i/ivi;(<(««te,,":o J n 
ciò so]iai'ussi. da loro. La questione adunque-f;ii;assr' -iìihit-
stanzaspria uoha (lisciissioue qlar sialo che àv!'à"i;t(isloi,'qirin-
oipìo. L modi: con .cui li >liie Senatori Sclo|ils e, Sauh'. rospiii-
sero Ili legge |iroposta iionòassid.misteri, c'tbpfeiiiip ài'vivo 
rnlthalp governo, segiialamcnlo il guarda-sigiliiRattazzi;-Slassi 
.atlendemlu con ansietà 1' esilò:di qiipsto l'alto, che' pòtrebho 
avere delle griivisponsiegiionze.: Taluno s'altendo tuttavia, elio. 

. I? Kpiscopalo :Pioinoiaoso giunga a proporrò qnulohe niÒzzP 
(li coucilìazìoiie pili •respingèi'pblnì i parliti .csiroini.;Eil in-
(iitli V.ArjMnk usci .tosto, con un primo articolo Ooiilro 
lo modOiiinic Vpi'pposto iW Seiwlorr ée' soprii gli jiliri^ si 
mpslraroilò ossequiosi -al principio patloiico ; :cssa clip: mal 
vede 'queir eletta porzione dell' iqiiSdojiato, clic si adopera 
efflBapouiciito ad: un accordo ;irii ' là. Oliicsa ,ed il "•ovorinv 
eroderei, ohe sia .propriameiile: vero, (die il Duoii 'di Gl'ani-' 
nioVil portisi il Roma por olh'lre ìdlpS. Sedo h , suoi -bupijì, 
uflicii- per lilla onesta cuiicilìazione. a nò(uedo|lu' Francia. '. 
• ; Le ti'uppo.parUiuodaljPioiHoute per l'Oriento contealu; 
e si cita qiialebo giovane graduiilp, chovolondoossere della' 
spedizione si l'eco .soniplice soldato per potervi partecipare; 
cioccliò (liinosini, che l aguocr fòp iù .pppolavefra ianilitari^ 
ohenelle altre classi. Si sta ordinando per la stampa Ip ine. 
iiioric del Plica dì Gpnòva, cbò:sì)no una narrazipne iiiterus-
sante delle nltiiiio guerre a ciii: jireso parte il giovaiio pmi-
cipe,: ilqualc negli pStronii; vaiiog;^ian|onti soghaVala. "iierra 
di. Crimea. ' ' ' ' ' 

M SCUOLE D'AGftlCOtTUIlA 

i; stalo ileita «in- molte vdllu, che II iruiln delle iiidiislrie iie-
sli'.ili i\ la siipiii'iizioi.f!; dulia loorià; diill.i iiriilica, e:Ijnchè il iiifile' 
sossisti! mra \» si i-ipeli'- nliliastniiza. I'i>r i|mjsla sopai'ii:/.ipiifi 1 iir.-l-
tici mio liamiii nkw.is liiliiciii nei IfKji-ici, o ' quindi''j-(;si.-i|iii 1ipi|iii-



tenti mi elèvai'si alla perfezione ilclló nitro, nazioni; ed i teorici, 
non applicanilosi alle pratidlio, lasciano le teorie inrruttuosc non uolo 
ma (li spauraccliio por qilei pratici, i qtiali non fiddcru della,sdento 
elle qnalciio inl(illÌ!0:tentatÌYó.": • '^jS ' l ' i " ; V: W ' "-Vft 

Per attivareye;i«ii61Ì! d'iigr|coltura:;teoflco-pfalitìiò vi jtìtio lìollé 
(lifllcoltìi, a - snpIi'ai'ttalK; (jUjBlli piiesi Jpiii ̂ hc, altroìf;!, pbicliCtfui.^èg-
giùnBen(̂ ò9i : nillvìinyètiì'atf SlisgiiinziiStlis ; deU j i tc#^^^ 

, mancatizii :dràà3Schfi(ÉMlj^tlaifoìpìùii;hÓ^ 
• PeròJUénc d;'ir(StégìJalchf5>3!99S'H^ 

ci sernlirtt^eliò' iti; (l4liiÉfrtcS9W^mldto,!inperfi!ttilmoliiil »iâ  
iliproVerb(i)SiiM!jitóv îirttetó C()«a cte*«iciift 
non .àyortS'tMisuUt^; idoii'i dì i; tooriaV: pititlosfo: iclnj avértie d̂i .lalie;': 
Scmb>a<Qdumiiìo,cKe;al jtbrgiii'b dii,q̂ ^̂ ^ 
riamente^ disellitirii,; la :,yià:rdaisegiiìrsl;'Jil!llMiisogn 
unendb^i lo. ideeidi'mòlti; ne sorta.,.Uii insieme giUèto,;o|iO: iioli-pcèciii] 
pel' troppa leorlìi, e' pili' ,ye no; riiniiiigii tptìiito liaStà ji còiidiir eoli 
9Ìcurcz8a-lti.':pndicav':..:.i'-'V"î ,-:'.," :';:V:Ì;>Ì-.; .i.r/;V: \.'v'«-•.•:•;- '\:-^-r,,~fl 

1 &ii'e)ibó>unaili8graziii,-vclie (ìtràsta:>iiu(̂ ^̂ ^̂  
ftltóiitwUiii'elWiò'iiprimi iìllie vi; passando Mio ila rtiiy 
reale avOssèré'il nianoare allo scOp̂ ^ 

' IVonli sai'iibbèilllràMliiMb: dal il'ntti a guidila ideli-1-
slìliizimlŝ fcflliViiiio' elle di ^unitìtiljitqre' e ili iin: itielodoi; |è si;iioio 
agi'icòlo,pi)tVebllÓrb ingei'irc la 'stossii sinistra opinìbiie,cii6 &' invalsa 
in;moUIWlm!|Jii'ìillci;,éoiilro léàcpric.;;';-':; ; ' ;, .. "-.:::' :•' 

;E:inì|òisSiliiÌtì'clip,dutli, agli non ijoilìianiii 
: la-ttpccaSitS^tl'iiniv-griiiide/riéorsav'pei' piitcr "tór, li'Oiite alla'niìiii-; 
enpzaM't^iiloi^ijd'wlbMriipflsteYpdbldtó^ 
tire Sijnomiejlà;una,rilbriiìa,cliC"esì9t(),'ni^ 
soltanto sérittaf:e i(on''iii>iilXiialitft;;:e pel';Jiìiiggiòi' iiialaìlim ussiitvè, 
avviluppata, e i|iia3l;nascp8la;da:iiivSpiiainito idi:sciiitó 
ce8sarie,»gli <stuiliosi,;,IÌivi*lgbnb;iìgli;i!sOlili éd;allil;clii(ini\cpn«siieuz 
dei iiiOltiì:Se*lb;'s6li!>ci()nÌ!Ìi'sOtip;jMte;bi'illai'e all' al|ie*i)i;siiiiziij;lio 
aìibikiolmi'àméiitik^ 
al; sortire; dÌ!li"Ì9tilUt();;iniiicjìstóvegli ajlO-Jsiè^ 
X!he;dbìib;iiùò stinlioilt'moltji^anjiitijiiliììtlg yogli^^ 
appre9()Ì7devi)irò rilirSi'ifiiifiliìniiiiiJaiiwiiti^ft 

,'_:fe l';ecbii()mia delleLltóiiglie^': iiiS;; lo svilupiib'dell' iiiiievòjiiii),̂  
tampocoy'euouoiìiia'fidei;-teinpiifciaisontollu; al, preselite^' 

, ; ' g a g g i n i , ; ' , • ; ; ' • • , ; • ' • • ' ' ; ; ; • - ' ' - ; ; • ; ? , ' ::;?,'••„•;•'.;'.;'•"'•".. ":S: K " • " • • ' . . , . " , , : • • ' 

.SjJJu istituto idMstfuzifino^iittOsaidare i;più'pi'bliuiii ; c;;:iirhnti ri?̂  
sultati;!deye;:[Oss(ìre l'alto-^peivìe;:niaitse;,;e luiii ;por;;p()cl)i iindividuir. 
deve'tiiditdi''liiiiltarsi":;ii'tali àtii:di,i;lii!;'a|ijiag^ 
gìorinuirÌM'iijjtralascììUldb il trasc'eiidoiite;; ni'le^ .dcVe .l'ofuiar 
gente:positiva,'colle ^le-:cogliiZi(ini,BÒi»idi|k'.lie clic iiifcindiluoisicii» 
rezza l(cll^bpei•aréi,passando; qiiestf||iii|ile si cprre'pericutó di sviare 
l^attenzipiie dallu.spopòprìnciptìi;;* e (l'iiiiipicgar; troppo to 
disagiodeliettniigliéquaài; tutte ;sl)ilaiichUi.!, e, boii iliminiizipiii),diil,̂  
nUinoro, di;gliVstudentt.;;.lV;iAitutóiiiù Aitile,;é,;>iî ^ facilniente àtlua-
bilej qi siciiibni,'quello'ilciv6;sil(l6ciiiand allievi capiterà 

.Jiciiilfctciii'ioSeieiitillclibi poiciiè :i veri scienziiiti iion; si; faiiilb ;da 
; hijssitil; istituti), "essi; si Iprinanb; dii àp,' e| noiKsappianlo ,clip: fare, di 

^etitlàtìiO abbitiJe iinparenze della Sciènza, b l'intelletto vuotb.'Noli 
sapj)iaino;cbp:;liire>di un, istituto jdi'dussp, nel,;'qualo'le terre siedo 
cpndptle:in;,ì)ic!du da;prBspiitare il più iiprcolpp; d'occliio, e,la;con-
tabilìtà 'per Coiitrarip duiipstrl uno sbìlaiicip cbntiuuo, Si devo poi'i'b 
l\allievohiiniozzO ai; cainjii,'quali'sono, ed: istruirlo sul;;iiiodO: di 
larii dare un biiou prodotto ìieitP; coi,mezzi; ordinari di un possiilentCi 

. Ki: deve ijuindi iiisegUarpr economia rurale bastila sulla;coiUalti-
litii, ed ìli line disi ;còrsosoltaiito, dare ini'idca;generiile dolio;scieil-

, ze, ed ilpprurbudirvisi; quanto; basti;'per arrivare;;: ailbiscbiàriiìiéntb 
ed alle piti' cerlp conclusioni dell' economia; lui'ale; stessa, IiCgeiie-
riile r teorici l'aìVio troijpb appiirattf di sijlenz'a, ;ó talvolta i trbp|)j 
poinpa di teriìiipi nbii;iutesi;gchei;alinòntji, e vPgliprip èlio la;pri(lĵ ^^ 
abbia; a vestji'5tutta;la,'divisia;:dclla tiioria; moiilji'éitìviìcp:scrabinî SIte 
di molto si::'pOssanprestriugerb li) sciènze, •qiì,andp''lBÌ: voglia stiirp 
nei' liinìll uidiS|iPiisabirr all' agriColtilril, Nìiii si 'vèsta-'di; dotte; isfi'ii-
zioni Un'ai'tp;:c|ii|; deve;èssere spinplicemoilte'pbsiiivii, e:ppsitivìlJ^ 
sogub'ilii; ripudiare i risillfiiUiiScipniiUciiV/ogui; qindi'Olta: presPiitiiio 
'otnbiguitOijl;;ilt(,S;;pl'atiilil."'i56Ì''Ì9tiù^ gioi'nb d';Oggi dbvrobbcrp 

.essere,ed:irttiMfr9Ì;etómo»tó'i; qiiiilcbodUiiu;d̂ ^̂ ^ 
dedicarsi adliil griido,;iii|periprè,peiv(ptéi:gi]!(vaniobc volessero en­
trare più doutrif iièi:ìiccreti^ dèlia jiidura,'; ; ; , 

Cuni l iz ioni d c l t » Nciioia e i lvi lo s t i i t lc i i lc . 

Volendo stare ;iiei Uuiiti'di Pose eseguibili,; anzi.:por dir niegUp 
puramente necosBarièt.pbiClièaucbe: quéste; sono abbastanza ; difliciii 
da attuare, CbiivicncdiiiieiUicarsiiriuiglioristitiitP, quale sarebbe, 
qbcllo clic tutte , o quasi ;tùlte lo : ̂  pratiche .insegnasse -p. ,;c, agricol-' 
tura di collo, di'pianb,; di:bos'co,; di ;paliideV;con esempi (li terre ;ad 
aflitto, lì mezzadria, lavorate eoli .braccciiti,; di past(ii'izia occ; eco. 
Troppi oslacoU si oppongoiip ali lar; una: cpsasiiiriciente, perchè ri-; 
maiiga speraùza, per ora,.di r.iggiungèi'è.la ,pcrrezione.;Sì ripete,'ciic . 
per stare iiel limite, di. cose oscguibdi, bisogna restringersi'molto; 
però non in uiia;peril'eria,tautp: pìocolà da maiicaro allo .'scopò. ;; 

Il suolo nostro coltivabile è essenziidmeiite diviso in due; ma­
niere ; 1' una ni iippczzamenti granili detti ' Co/omo ' o il/!t.worM, quali 
sono lavorati da una l'ainijjlia numerosa, con aniinali da lavoro ; l'al­
ti* in appezzaincnti, piti piccoli dotti; CWi(siinj,!(i torre lavorate da 
bracciaiili (Spìtolfs), coli famiglie più piccole, senza animali ila, lavoro, 
l'or stare, nello Irèaltà l'istituto dovrobbe»poi'si in mio di questi due 
casi, e per la stessa; ragiono non ijovrobbo allontanarsi'di nioltèl dalla 
cultura ordiiniria, perl'eziOuimdolà l)cnsi,i ma non mntaìidpla,: accioc­
ché, gli allievi pilssano' trovarsi n'ci; elisi usuali, 'ri,' per; méglib'; spio-
garci,,iiolla -vitacbo reahBontp;si,;VÌve,:;e npii ni qilolla (lei romanzi, 

, Fra le due estensipni,senza dubbio cbnyioiiappigtiarsi iilhi Co-
loiiia 0 Masseria,ipoicllè in quésta sola si possono veder la Conà-
waiimw (id il.liiiwnilioiie sviluppati, con tutti gli accessori relativi.' 

1,0 ConQiimskne, ciaf, là quantità di concinio occorrente, :e lo' 
difttcoltà; di-ottenerlo ; iltttViiii, il loro;nUlncrb,, Ve rendite se'cotida-
j'ic, il loro cominèrcip, l'igiene; i'I'praggiila'lero! coltivazione qua-: 
lità e quiuitità; ,i,,s(ivcsci, Ì'concilili; surrogati ,a, quelli di stalla; i 
concimi iiniicràU'ecc. ; ; ' : ; , ' ; , ;• ; • ; - l ; , ' 

: li Lavovii, cioòll lavoro possibile ad eseguirsi da'un attiragtio, 
la snii distribuzione; gli ^attrezzi perfezionati; U;lavoro degli uomini, 
la sua ilistrihuzione ed applicazione èco. , -, : , - ' , ; ' 

r Sarelibe,impPssiliilc:dar;ùiia giusta idea di tUtte'qucste' cose, 
e di iiibltc altre jigli allievi sopra mia ristretta-siipcrllcie; ed esse, 
sono cose di tale iiuporumza, che il'ignorarlo od il conoscerle iin-
perl'eltameiite farebbe ; perdere gi'iui parte doli'utile dell'educazione, 
e tVirsc anche; nuocerebbe del tutto: Ì5tillaiidoiileo;falso. ; • 

Sia 1' allievo grónde o, piccolo possidente, 'vpgUa ,egb dedicarsi 
nir agricoltura por prcndoi-O (lolle 'afiitlanze o per ainroinisfrare i 
IKMU altrui, in quabmque caso gli sarà di prima necessità il cono-
spere i vantaggi della Colonia, buii dirotta; non essendo una gran 
possidenza alli'o clic un aggregato di Colonie, cbllp;Studio delle quali 
si veline a couospcfc il miglior possibUe andaiiientb, anche degli 
appezzamenti minori. ; / , ; ;.> 

Coiicliiudiaipu iiol : dirpj'èhe un istituto cflicace deve aver terreno 
alinenu ilclla:;e t̂èiisione..;di;iHlli< grande-iCplPnia, 0 Masseria, nella 
([naie si possa porsi neUè condizioni usuali,: ossia in (piello.generali 
(li quasi tutta la prpvinciiii con Un soprappiù per vivai, per espcri-
nienti, ed lu'ti ;; pi iiii istituto sipiilo soltanto si potrà far conoscere 
agli idlievi le (lifllcoltàprnticliee constatare; lo verità teoriche. 

CU stiiiU porciirsi, r età, c'I' attitudine dell' alunno,;.sono pure 
a prendersi in soriìi ilisamina. • 

Quanto agli studi, sombrii cheper io ineno debba aver percorse 

ANNOTATORE 
con pi'oUtto lo reali inferiori, onde «la dirozzato a segno da poter 
utilraente applicarsi in nuovi iiiBcgiiameiiti, 
,;:ff, sBoyi'isW)̂ ;;avere abnènp,iliociptt(i.,annif poicliè, nell'aorlcoltura; 
;||}sOi)3;,4'l'';ÌKidi:indÌ3pcnMbili,:;obe'8tìfpbIioi'ojÌiCPÌlteiiv 
mÀ ffliÉiJ|i);:':ìitìli ;la genofàzlpttaee nàicltà'.itólftlttllo; lifsigconda.'; 
,M!)nP?d(!llij»(iW«le|; né: MrèbbiSlìiìttc ;:jìlièSyr ̂ fit^ jliitèrviilliy; tra, Ife' 
:tórtitt,;;dSllfal(iinno daliy8titHtó,.,f!j:;r;ìi|pU(BibiwJ(lèll;iiii4oS^^ 
JblWèfiilccodaì'ffibè al'èM'tbJ,sb'iSistt còftijiliic 
'èèiHoiifè,. poìéliéib^àìiolio,;;)!!* èfeiiuùiè ;'il'critwib''l\)SsCil(irIiìatliJ; 
né parenti Jtiè, estranei |li Bfildéi'ébbcro i;!' andaménto de* laiip affari. 
: , Ma,il;l)liprt'critei'lo iloii:: baÉa] :bisbgna;èhcr allievo abbiirimS; 
•(liieisa è 8pbnìailea;vèionti\ di'diyoiltiiriàgriepltoro,; Finora dagli ìn-< 
scieiìti' si ;è, Ci'pdiiiè èsser: l'arte agricbla facile, e pètòrsi essa, csèr-
citaiai eolia: nionicvólta;allrtìvo,:'perciiV il; ngirpseim'itnitoJn'l^ 
ad essa si,'dodic(ii;,Chi,;la:cpnp8Ce;oi|a esercita,:sa;lienèidihisbgn 
èssa: pel :centrarlb di:; sano èritèt-ip,' iH eiiiitiinia applicàzipno, è quindi 
di ferina voloiità; e Jnalo ;f!irebbó;(]Heil' istituto, oliò, ciniéntiissè- là; 
jìriipria l'iputàzipiie e; là : l'itisiiita lièi buoni allievi, aiiiiiiottoiidbne; ili 
.Incapilci'b'di fènitbiiti. ';; ;'; , ; 'v ;, ' ' 

:;';;'^'f'*'*'*^''*'*'^*'''''n*''st"'">^*»''"-

;;;>:"Le sèuplp pubbliche, si: erìgono per ttitti;:;dBvpil():;i|ninili'.occii-; 
parsi:;deì/bisogui;generiili,;o,,'iioii;possbnO:; applicarti clpì,: .secpiida-: 
-riànii3nté:iii^ca8l'8peclalii::ta scopi)' gèiieràlè;iieir:àgi^lc(dini"B;ii(ìstra 
étllì'proiijizioùè dcl::cibo iiollo vai'ie su(!:;qitaliià,-iièeolSario, '111110; 

:dUeltèvble,;ltipètiàttib,;-clip le; scublo- devono .abbracciare :i; 
gèiicridi,delle popolozàonì; doyoub'ipdiillì, bccnparsi .piai 
del;'iiecéssàì'io:;i!; ilisll'Utìl0f,èd;a(;(ìos80i'iainè'nt(!;(tel (lìlette,V!de 
(pie nna-dien dirètta Colonia usualo Seguendo ; la ,htip,b)'laiiza,dci.;;bir 
sogni,: siM'^jèultivatat'per tn!;qÙai'tèpii.rti,,ciì'cà;à:lriin^ 
:in)turctf,;'cibii:;n(!ce98orio;:ipiù chè'nietà dclliì:,;terro';ll'ésiiliià;i)ài'à'a 
lbràggiOjfU;ipialo,iii8Ìoillècplla; paglia' (lèi frilinoiitb u; cpgliisleli dèi 
gi'iinbtiirijpjprùdni'rà;là;cat'nèièd ì latticii)i,;i!ii)p;:utile; tiiirln̂ ^̂ ^ 
sarà' pccnpata: dalle vitj,;ll:;'s!Ùccb;tlcllé ,qiia!i'.è;'ntìlo;:c dilcitevi)lei 
Ina; non necessario, dai gelii, canapè, ìlnpv che, p)'Ocìn;aiioVpàrtp ilid 
vc'stitp; là, nibiima,parte, sai'à occupala 'dal vivajo, dall'érto, dalfrnt-
tèti; Si::diinaiida;.se sarebbe iina''isti'ùzioiiè; logica'quella ché'pi'tnci-. 
piasse, oppiir;(le8soia.jnà:ssiinà niiporiànza: all':ort(ii;al:;frjttieto,:àl ; 
y^vajo'̂  Sè'ipialsiàsi pianta'iilihisbgna,, di::concin!e,,8e,i)pc'o é:i 
ciniiiattuàbnpiitein'odottoneltó colonie;;sai'i'l,égli liigicp (|ar à iplo; 
ste coltivazioni (li scciùlilo;e'tèrzi) iNiùgb;lutti),'(X;(jùa9l:tiittp il;eoli-
cimo: (|ispònìhile,ciidciii!b: noli' errerò; niadni'nalo; diidiiiieiiticarcp 
trascurare irpaué e blcarnè; ;()ppitre ridupeildosi :al;casp idi tra-, 
piàiitaè: in telTè isterilite le:piante del vivajói'àvVezZè prillai ndUili 
siiblo-i'iccò?;,'•' ;:)'•:" 'l;, ,:,.','„•.':;•• ;; 

Molto ingannevoli aonó lo apparenze; dell' «(i/e «««o nello opc-
raziitiii il'agricoltura, e ila (iUo^tefalseL:àppiirenZe:8pnp trascinati a 
far operazioni dannose tutti ipieili che iibn le soltopùngono al calcolo 
il più esatto., Si: dovrà; quiiidt: scolpir ileiliv niente; all' allievo;;elio 
r agricoltura ; deve esiser arto'(lei, gnadagnaro e lion, del perdere;: 
lille, per isapisr uve stia il 'giiàrtagnb -b la'p(irditii,'cpnvieii divider'il 
cPntbulcllà;Colppia ni tanti conti ,piu'ziiili, quante ;spnp le ,diverse 
piantpiid industrio che vi si usaiip; poicluVtenen(lo iin,cpiitP,coiii-
ploastvo non sì sèerue l'illilè:(là|:dailno,;ii:é si pui'i' àdpttar l'ùuò,, 
e::svellere:p .nntigar l'altrii.^I soli conti parziali (li: dare; od avere; 
tenuti Con tUttP; èsiittezza, ppsspilo porre in,: evidenza il risultate liiiaUi 
dell'Pperàzioiie!:,Devis':(piilidi esservi in «tutti gì' inscgiialnèilti la: più 
scrup(dpBij';!ÙKÌIiéi;del;iofuaci)i|tii, • ; ' ; • ; ; ; ' ' ; : : : '"•".^'/'•"''''•"•'i^^^y''' 
,;;:,;iii;;geiierale si; iiente ancora :i'àganieiite;:il bisogno ilelPistru-
,zipnè agricpla, è iioji; ayen'dp: i più liopra: ciii idee concrète, non spub; 
"ès9Ì;,cbnvinti.clic:le, scuole, tèbiacó-pralicliè;'possono :soppprirvi; por-
iciò jl:;me,lDdo;d'istiaizi()nc,;(lpyrpbbp;p9Be.r. o/iw^ 
roléAÙi. intUintm-- Chiaro,":percjuS''le,- hJiinglièMo •po|iianó''iiite«»dère, 
è vede&'i; pàlnuuanèhtol'-ptilitBJii'pprìà^'Cppcistìi; birùlo:'jÌ6pi^ 

ili: tènipo, taiito pl'ozipso, e sbàùdirè ógni, sospetto, di vè/iale : specù-; 
'iàzlpne, Cbn parole a; tutti Jntollegibili;,perchè nouoccorrè l'ormar: sa-
:pioiitoiìl,, è si iasicà di'Iloti óBseiV intesi, ; , : ; , ' ' ; , ,•>',; 
:,;,', :;I'èr;tutti;qiiBsti;;motivi pròponianlp l'crozipiie,di, scuob); èle-
ntcntari, cbPCorso di soli undici mesi, cioè r dal li; di marzo all' ul-
tihip di gènn,ajo!l;è lezioni dovrebbero,'esser ;di due sorta:: conca­
tenate, ossìa còli metodo;.d'occasione, cìpè relative alle;Operazìpni 
della giornata,''. ,,••::'''.'','-'.'','',,!':"-;':'z' :';;•:'',,;• 

.Tonteromp di dare una idea del cerso di mètodo, colla tessitura 
che riteniamo la più::pianà;cPlnpalta,.evidente;. Dovrebbe esso;far 
coinprendere lo : scopo; generale degli 'studi appartenènti;: all' agricol­
tura,; basandosi sulla ;splà economia agricpla, ed,oinetten(lb ,per quan­
to è possibile Ip scienze, por non isviare le; menti iiegli àècessòrli; 
questo ih unione alle lezioni d'ipcca8Ìbrie;;doyrebbe: occupare gli 
alunni dai; 1; : marzo a; tutto settembre, I; 4; mesi,; non omettendo 
alcune lezioni d'occasione, sarebberp occupati rieU': infondevo up'idea 
generale,delle; sciènze affini;; e (li qiieste pure dórepip;un .cenno; 
Lorpratica glprnalierà sarebbe di puntello,a tutte,le lezioni, 
: Talunp ci opporrà, che il, tenipp sarobbo insufUciente a :taiite 
cose. Forse nu' giorno potrenio rispondere vittoriosamente, presen­
tando lo lezioni complete; per ora: ci appaghiamo col dire, che, là 
cosa ci:sembra difllpilc, ma nónimpossibiio.^ : ;,. ; 

';••'• ÌPilH>gctto''«l'iiisicgii,ani«!ii*o, ;; ' 

•;il,inez'zo nel qliale si esercita l'agricoltura é la terrà, Con pie-
cola;;nia; piccola premessa sulla,disgreèaziono: delle; roccie; ;o, fblv 
nnizipiip;della terra, si istruisca diffUsaniente sullo stato,attuale delle 
terre Venete; sulle varie loro (lùidilà e inlIdenZe por P •agricòHura, 
p sulle; varie l'orme, superficiali che bisogna dar, loro, porcile diyènr 
gano'coltivàbili ; sulla influenza clic; può esercitare: il sottosuolo. 

Le arti e lo "scienze agrloplc, riilotte ;ai lèripiui ; più seniplici 
possibili, consistono in diìe sole idee: Concìinazionè;:B Lavoro; litrat-
talo più; completo non può. avere'altre tendenze che questo, le quali 
si;possono;vostiro delle loro principalissinic'condizioni :cosl: :Cpn'ci-
inazionè abbondante ed; èoohoriiico ;; Lavoro buono, ed econòmico., ; 

:' Tutte h piiiiUiì, nessuna;eccettuata, abbisognano di;eoncÌriie e 
lavoro; a questi a(luu(pio deve rivolgersi il principali! studio,; per 
averne Jà quantità e. qualità necessaria alla miglior i-iuscità di èa-
,donna::piaiita; e per stare nella realtà del cosi usuali, bisogna òhe 
l'istituto fac'cia astrazione dal concime comperato, e Ibi da quello 
della prppria latrina, che in esso : potrebbe essere di qualche, im-
portanzii. • 

-I connini i . 

'. (ili animali sono i: principali produttori del ; concime, ed essen-
dp i Bovini quoHi che lo'producono iielle nostre Colonie, J'istituto 
.avrà ; una stalla : ben fornii a, e terrà conto, separato: dei Buoi da in; 
grasso, delle vacche da latte, dei; vitelli, inostrand() agU allievi quale 
di queste industrie secondarie sia (luelia che rendo meno; costoso il 
concime, 0 Sfacendo loro osservare lo. vaciazibni: che Jpossonp; esser 
cagionate .dacoiKlizipni differenti;da: quelle neUe qùali^é'posto P ir 
stiiutò. ;, ' . ' • : ' :'''.' '',' ; ; , . ; ' ' , " ; 

La staila numerosa é imo dogU accessori indispensabili aUabniina 
agricoltura; .essa è quella che può cogipnare |e, maggipri perdite. 
Mai sarà esuberante il suo studio; che dovrà estendersi alcòinmer-
ció dèi buoi, alla quahtà ed età loro adattato ai varii usi, alla ([m-
l i làè (piànlità di concime prodotto secondo : il, ciliè l'olà, e la gran­
dézza dell'animale; al modo,di tenere ÌV;ietamajo ; alla : confprma-
ziene internò coinpiicatìssiraa del bue, per trarne le i'agple igienicbe; 

alla cnnfprmazione didla vacca, per direzione nei parli; alle tosature 
e. loro hilluenzè sul llgli, all'allevamento, ingrasso, o caSeillciPj alla 
^yeterinorià; alinèiii) -in generale, per socèprrcro ' ai casi più : urgenti, 
per Ì9fug|iré,;alW;cin'làtaÌiérii3;:(logU,igdWritl vè̂ ^̂ ^̂  
,0 sojiràifiiitoiiléìiilitit'jnia JiiBsta idba;(tèl Buo/::ffi;ilo;a 8̂ ^ 
'od.;indèBSIit^l,;:aiHft|I(i;a;jlitfltdi'8Ì,,'j;W:. ';':';,:K5p.:-, 
' ;;:;,'Lafc|tìilla'ntaifi^tó?ltclihjd(3 pfòpM^ 
i'iSlio;nù)ltp;lièlt(rli)i'(«, (ItJàMtà lìùlritivo eìièlltttfiìazlò chè'tìcbìipàiio; 
;Lòi^tlnliii;;dclla:(jtìàlità::c^;ìlel;vi)lUitii);si tlèWi # ^ 
primiijipèrsapère (piaiitb: iliitrimontòbccoi'jà ad, un individuo;: so- ; 
:èfilidb; ;por;giudicar() (lòn Biìiai'czza la sùfllciénza dèlio; pfovvisfe il' i'n-
Vurn'p,:uA;fìil9b:gi!i(lizlp dèlie quali ;pul>;))bi'tarè "grave dispendio; , 
• ;;l;l»irtoii;Wsognà;;pr()ilurliì:da ciò far Vedói'p: là; necessità dèi 
prati' artiliclilli e, quindi ; dell* ; rolozioiii, Plnttoàtoolié iinbi'ógliar la 
nlenle;(lèll':al|itfvpc(ih lillà gràiidéenuiiièrazinne'di rotàziuni,: coni- . 
binàbill in yarìàtìssiiinr guise, sarà bène di mpstrai'è lo ,loru:iiecès-: 
sita: i'mptìvi (die p(issniP);,fai' 'scéglierò l';ùiiàj)iilttostpchè; l'altra 
IVii 1 quali il più pi'èi)iindèràntè,è;la ;prèilUs!ono; ìlei; l'oraggip nella' 
(piaiitità;iiècossai'ia;;lè'iilàiiÌBfo:,di Hpartife 'l'IàSòHilifAtiittP l'ainib; 
Ipraglnnì, chii fecero; scegliere la; cPtazibneidèir istituto"; le diflleoltà 
Uol;priii|b;idn) stabiliirtènto;'ila loro,iiilluèiBa'sull'nliqrtbsita'deisnpIp;^ 
lo vlité dell'àvveiiire per,In.modillcaziòiii, ;pd:,àR'rp; la (ptàntità dì 
èonènnc bccori'entB irt:i'(!!ozibnè alle rotazioni;;ed,olla (juàlità dello 

;tèri'e;;i;;bÌHogni:;dellc;ìiiio:e;dello, altre; •;;.i: 
,;; ;,La inilnenzii, dei;pi'àti nàttiràll: sulla; rotiizionè,:dovondb essioii- : 

,dar;indcc'pìftb;della;quòntitiV: dèi prati arlìlicìali,,dóve pui^farsi m̂^ 
iiifésta; nòniibi'i lo'bn'b'còiiciniazibni, l'opóclié lòì'P.Jed iiiti'è;cure; ' 
i'i^aiitaggidei prati;;irrigàtori,;jl;;iorò stablliìrìeilt()J:c::biibll;lnonte-
:;jlilnoutu.•;;,';;;;,, •,;,;;;;:•,•.;/,;;;".,,,',;';::;;•;,- .;;:; '•,.,;•; .,',;, ';•;• /f';.. v-;;;-;.:••; 
' : : -Si, ti'àttei'à ; diipfi i|el concimi snrrogatb'a ijuclli; di stélla. Si: dìi'; 
yidono;q(iéllì 'elle siibiiaino;le pi'pvo dollàV|)i'atiea;̂ d ijiiélH cinisPno , 
aildifati;;da|la .scièiizii j la dìyìsipiio;'aia;::iielta; ;p,: neUdiibbio : si pop; ' 
gono:'ii'ii''ì,vSc|éiitiiici;;;si,ablibi;'pi'e3éiite,:,chp;;uii();(ie 

clniliici; il Liehig, dédiissè èi-i'òiìèàiiieniè, ;AÌlclié su ;qùestÒ argPnièiito 
libu si ;traaciii1iip;;i, ciinti, ;èd,ii:,paVal611n:;di còst();fra quésti;^ 
di:;Sta|lii,>Iài; 8tes9P,dicash(lèi;:sove8ci, o;:ilei: concimi'niiiierali, ; ; 

; Jla'tntfboìòii lierintìéft atliialiìlèiiijtle^solevCololiÌp;lavoralo 
coti braccianti, nello.quali uiia-fnàggior,abbondanza di oopitàlliiin-
piègoti;,;còii lldncia e discernimento ;pùò; prèstp avanzare verso la, 
pijrl'ezìoné;' Si faccia cpnpscoì'é;:ùòp esservi inigUof io agi'icolo; ,senza ; 
aùniéilto ;di cà|ntàli;:ci)ii;;cllVètpositìye;8Ì;ésàininì hi divoi'éi! ipiitosi; 
0 sopra; dìversé,(|iiàlìtà;di torre; i capitalifoèoorreutl; il lènipp, elio 
devonoriiùàiierc iiniinigati prinuriili tornar in cassa;; quali vi' tui'-
iiino poi' intiero; quali:ili ;|iai'tp, quali inai; in tutti' sì dove esporrò 
la; linda yei'ilSì'iiia su;qii«sli(; pi:p|)ositbj.la;ii;:|iiccia;;cbiiu8cère;,sei'u-
pòlbsàniento, ;piir lilun nieritarsr gunillriàì : riinpf ovoi'p^alinnio. Sì osa-
nuiiiiiò;i;valPi'i,rapl)rcseptati;dav'ógni;;tèi;rèno'rt<Sllb; statila 
distìngnendpli ni sppì'aauoip: o;;yisibili,, e sottosuolo ,bd; invisihili;: ni 
(lùal'iiiodo si pp?!5à aUiiieiltarli p;diinìnuirli; oónie ;sì ppssiiicoù-

:(lln;i'e Kaflìttùalè, cbmc :il iiièiiatìl'b, ad',aumentaì'li;;;coinB ;posiiaiib 
es3Ì;(hnniiuirll;;sicoi|d|ìca;l'allievo a conOscer:;|lii6;a;qualpiiiiti):si 
possa., pfètènder :dal vUlicb ;quelle iniglibriè che ,ninangpuò ' ounéssé 
al; su(|lò;;tpial!,iiìOnp,quolh);;cbe dimandano obgnizibiiì ;cho; gli liniii-; 
;eànp,;oppm':capitall dei quali non é sicuro il l'iinbol'sp, p che!'ai-;; 
llttualo non :'può,sborsare; ; : " , ; , , : ; , : ; ; , : 

;; '.:,.;.;" ;.,,.ll,:Ì|avòi'0...',, 

: ; ;;l;:Bùòi "da'lavoi'nliinno "ràpporlp pur essi'colla'slàilà, ìli'tjnànto; 
; concorrono alla |irodiizione del concime;' e; consliniano;'foraggio; I 
buoi: dà;ipgi'as!io, le vocclio ed,i'yitèiii;possono surrogarsi gli, uiii; 
àgli aiti'itiservendò (issi ncll'agricpltìlra,ili via prìiicìpàle a produrre 
il còhclrae, cbè:tutti ìinliatintainent'e;danno, ;ed;ii|;via;;accessprià.à 
prpdùrro;là;carnp;é; ìl':laUo;ial,èoliirariij if-Bùòi; da loyjii'()fcbi90giiai> 
tenerli ;a8sblùtiimentc;ppic|ié; sono indispensàbili perile oilerazìpiii 
di campagna; Sì .làcéia;;vèilèrè:quanto, costìlllorò; lavóro, tràèndoilo : 
1 doti (lolcpsto.dplnianieniinento annuale; il tornaconto; a tpileriie 
il sólo nuiiiei'o;nècessorip;,qùal; siaiia; loro migUor conformazione 
pel lavoro; l'epòpa che si piiò priùciar.a.sorvirsenèiqùèlla délla;màg-; 
giorforza e della decadenza, topoca; migliore di veudei'li; là tprzache 
possono porre in, opera cputinuamontp;;lo cure ed il cibo; liisognovoli 
neivari lavori.'La, quantità dì lavoì'o clip se nèpuò ottenere; secondo ; 
la perfezióne degU attrezzi e .secondo; le stagioni, la qualità delle terre,; 
il : loro , stato, la grossezza dello strato: vegetale, e ;la profondità delle 
arature ; i vari modi di aggiogarli, i requisiti perche sièiio bene ag-
éiogati, e lavorino connioggior còmodo,: e quipdj spieghino tiitta,la 
loro l'orza; le, avvertenze : noli' oppajàrU, nel guidarli ;al lavoro. 

; Si mostri poscia, la miglior ; fórma dell' aratro, acciocch 6 ' surro­
ghi;; bene ìl;làvoro della vanga; col minor dispendio di forza; lo; va­
rietà degli aratri, le. praticbè, noi,servirsene,, le dinèreiiti arature, 
quando;si.debbànb ailoperarc le:une;pinttostoché le altro; . ;, ;, 

' ;; si tratti: purè dèli' èrpice, delle vàrie sue oonfòrniazipni ; si mo­
stri quale sia là; niiglibre; gli effetti del sub;layoi'o, itèmpl più op-
[lortuni di servirsene, né, si ommètta ; il rìncaliatore, ed,, il ; carro, 
cppie attrézzi psùalì. Si tratti degli ottrezziVperl'eZiòùàti; dei casi' nei 
quali sia conveniente r intrpdurh, avendo;̂  sempre presOnte la pos­
sibilità di farli adoperare dai nostri villici,ed il;tprnocòptp, ; 

; ;;i lovori niuànì sono,di duo spècie; nientolp e niatèriale,U'uno 
puiitella;l'altro, e molte y,olle si confbndonp,;Il:più nobile 6,ilihen-
talé; ohe giova assai qUàndb.sia àppUcato all'uso della vita; ,È;do-
vore di,:pgni nonio ì applicarsi al.lavpro, per iipn esser inùtili alla 
società, e perché "là.vita dì un individuo non Si segna che con 
le' sue;:azioni;'•,...' ,'.'• ':';'; 

I lavori niateriali saranno eseguiti copininpi' fatica e, più bène 
qualorala mente li diriga; da ciò irbisógno :dì miìré lai forza ma­
teriale collo; syUnppo dell' ingegno; La ginnàstica degli allievi d'a­
gricoltura, sia :1; addestrarli a far ì; lavori, compestri, che in tal modo 
potranno guidai'e i villici nel modo di;eseguirli niegliu e con ininòi' 
i à i i c a , " , . . ". . • ' • . ' • " . ' ' . . ' . ' ; • ' ' • " ; ' . " • ' ; . ' ' ; ^ ' ' ' ; ; ' ' " , ' ' • ' ' : • ' . 

, Si esaminino i lavori dell'ariìttuale,;del,mezzadro, dèi. bracciante,, 
delaalariiito; l';ipllueiiza (lèìicòntl'atti. relativi, e dèlia loro durata; 
ilparàlèllbsùll' utile nlatèriàle e nioralèdel Villico in codesti (iìversi 
casi; quello dpi proprietario nei èasi;:slessi, S'indiidii;perchè ilpró-
prìetario debba .mternarsl iieU' economia, del villico, cp iù ancora 
nella morale, è nelle operozlohicanipcstri; quahiiiqiie ina il contratto 
che iid esso Ip lega. • ; . " • , , ; , ; 1 ' ' ;' 
• .Si tratti poscia 'dpl|è;scniine in generalo, e (Ielle semontil di 

qùè|lè dei cereali; e (|; altre piante partieolarméilic ; delle .sorelnaturé, 
loèo epoche e mòtii 'secondo idiversi raccolti ; delle mossi; loro epoche 
e nielli : dei gl'ani in grapajoidel|e falciature e stogipnotiire (lei; tieni; 
dpi govoriio delle viti, e della cantina; del governo dei gelsi, e dei 
bachi da'Setardei vivai ed innesti;degli esperimenti; degli orti, Vi 
sì iipiscano delle/istruzioni spi ;làvpri d'inverno. ,; 

'..''Itie s« icuzc , ' 

Nei sbpradetti studi non sì può aspirare alla perfezione, se non; 
se conoscendo le rogionì dell'operare; conoscenza che si; attingo 
dalle sciente, Quindijogniagripbltore, il quale tispiri ;a; sappre .ciò 
che fa, deve, istruirsi nelle;scieni!è attinènti all' ogricoitui'a, ialineno 
sino ài:'punto di avere una idea generale dicsse, onde opprófondirsi 
nei rami ohe hanno relazione ali; iigriópltura sino a poter: intendere 
lo cause che su di ossa agiscono; Quando l'insegnanicntp abbia 
postò lo studentèa giorno, di quanto oggi sì sa di positivo in questo 
ramo, potrà,egli da sé seguire,Ip induzioni, o le nuovo,scoperte;: ' 

Per arrivare a questo punto,, noi crediamo indispensabili i se­
guenti studi, sèmpre ristrétti alle loro pratiche applicazióni; Eie-



immilli (li Cliiiiiicii, (liFisiolnflia végolalc, o Bolaiiica, e di l'isica, luiii» 
CIK'I (|Ualclie iiiiplicaziotH! diilla Matcnialiua; cssiindo la ciiiil'obiliiii i* 

• lu V(H(!riìiainn C(HiilM'(!S(!:iiégÌi,6liuli lirilijriori.',\ : v : ' ; - ; ; " > ; ; 
i . i Se gii alliiilii ilvi'Biiiib-; I'(Jti, ol liuoH : (iHloriò,. o sopràtUillo la 
vijlmiliV; (ir sapjiroiiilcre, non, dubitiamo, ĉ^̂^ 
«n(lii!l;nwsh. li 8U|ipgfilo j)jìjìi,;.clÌ0;joM durij:;;}ill),ias(;-: 
ghahìijiilo Wii'!irarS(>*ìtìA>luii|}»i:U ì W ^ 

:m(3td(lu sia ll,8()y('W;ap6Mo,'pcttiJ lh;,(ìtó 
sÙGCiiasibnC d'ul6i!;,dliè dtiVriVjiòsèia 8i)nsWyofe!raUi(ivtt::tjuan(ft̂ ^ 

: gliiìiioì'Si alili•pi'àlìca (jMOuiiiòtó dolio'cose app)'i!9i>,i6Jti^lalunu 
inti;iTolup(;8SB;il coreo degli!siudfril (p'aluriqbb pilliti) ciiVavvèiiisst', 
ìivfi!Bbiiiiouipl'«a|H).resb l'ose iidi(vgl|j^^^ 

FRIULANO 
alili (issorvaiori rilov.ino o scandagliano lo sifollo di Gibiliorra, 6 
rianlvovantio Gnalmoinc, con grondi! onoro tlijila Francia, lo tonto 
(ibnlrovoj'so :qU()!ilinnK Jntórilo Sito oorronli di (|Uel ftmià^^ 
Jla la dliri(inl(t\idi /i'itràfi'ij:ai',((ik di! una granilo pr^^^ 
nio9cnl»i>le:bollo lìpqiitì Bupwlòi'iiclrfa t0mw 
là: soliiiifthii di:l|(! (piislibnlvjfèlSliVfialia «(ilsélirtcì̂ ffl 

wmmMExmimÈQ 
(vWi lì. «((tmnÙ-ntcj 

: j},: A (lulcia «dlìii' (luislliiili) l'ululii'ii i iillii : (|Uiiiililii (r;ai'(iiia ìlei: 
Medjlui'i'iuiuo, (llriiiilo olle. ili. «Olili luogliìj'auijlio lungi-diilli) iili-

, lipoculUfo ::dBÌ: lìiiini « dai, doposiliclioisóarisanò, noi innriij isios-; 
'sijrvjiiib,c^rlfl. oKlensiouì di iterroiio, :;olio ,isijilibi'òno ossbi'o .siale!, 
alibàildònalo, dal, mare, niontcìi,, questo bj guadagiialo. iit allriì; parlj.;! 
(jueslii ,fii(li),si rifbrisiio; ad .uiiii; qùi8Ìioiiu;più:goiinrul(!, ìitiivqui: 

'nòli' piió 08S(uW (là libi òsniiiinaiii iii^tiiUii .la sua'oiiliiiisloiioiv cibìi 
lil!èanJjiaiiiiuUi) :dollif fiirinlf (iiillu Ibrrii'noi!suo iiuiiliiii d nullii suâ  
supbvlìoii!. Quajidb uiiìi eijliialrore, ciiuip 
i opnllrienti, 0 (ibprijsao il bacino did, iirmi, sogglaiiquo :o forlo: 
cangiamento l'us|lbli|n del nnslro giobbi ma ! dipoi gli sto.ssi (jlIeUi. 

; dijVUltOrbcbbliliitifl'Oii; prodursi sur ùha Scola b|ir 
ibo Ulltayo|lirseii!(!bil(!'al|''(iciuib. Colali ciingiaiiionli sbiib, |lrillci•:• 
pàlmontlJ;appai'onli al llbiilo dulia ieri-a e delio iicijnó, il qiiale ci: 
(là un iiyellaiiiBiilb porpouio (lelllS costo. Cosi snllovàsi griiibila-. 

• Hwnto tiittu ; la p'avlis • «Bridéiilalo doli' Europa, : locòìió; jiii voiini! 
falto avveraì'é!, peri;aiiloulici iudi^j. 'ti Soiiovairiónlo (tei lidi, del 

.;Ballib() è fflinfis(d(ll(i"0 , jifovalu du ;lungo tcinpb.' SUÎ  
!Franci,a,olo quali.sllnliirnaliOiSOIio rpiioanoòpii: dolce ograduiita 
pendenza,; il, iiiohoiuu sblloviinienid. viona manifestato dal : visibile 
rilirai;sijiiolinare, conili lo,inaroe:S(ille(;o9ta pnoo- ripide s'aviin-
zanp p ;s'arrostano a grandi disiali Ito. :No'tcrreni^iBlogall,'l,(sul. 
i-uiii siriili! non ioriiiaiio ima IIIIISÌIÌI coullniiii, couieWiolla Sviziierii, 
iiolla Cabibria, od.lii Olia piiilu deilii Grooiii spiissii vólto Urta.pov-
zioiiO dì liii'reiio'sl, sulleVa^iniinlro'lapirtu vicina si sbassa. ì̂ 'on." 
parlo qui dei torreiìi vulcauieicssenzioiliieiiio posati siir un fiiudo! 
fluido di calori!, Je cui eruzipni spingono una parìealla superllcie. 
ISoii,avvi cosa piii celebre (iòl liitto (lei ieinplo:, di Serapido: 
a Pozziipio, le coioiiiie del qìiolo, diccsi sollo il livello^dijl maro, 

.furiinoperrni^iiu dallo fòladi e dai veruiilitofogij e nid(virs(i (lei 
Sìicoli riiilzaViiiVsilalineiile, oliò oggi i l more lie bagna appunirì 
piedeslulli.i Credo di sapere, dai lavori:det sig. (iapoocijva.slroiioiiio 
napolitano,' elle gli avanzi.ili quel tempio paiono disposll.ainuova-

; ìiienie"8pi'ofondarsi sottPil niaa-, pisr ivi hóoininciaro la liì.i'.zarra 
lioscà: dolio; foliidl già l'staìtt eseguila fra 'T'opbca do* libniiiiiii. o 
la nostra; ed è.(|Uesla, lincile! l^opiniolie: del sig. Siiiitli, ii quale 
del resto fa- benissiino oSsorvaro,•clio.nel!Mediterraneo il luiiiu;™. 

; dpi solloyaineiiti ;S!iporano -di molto glisprbfondiìnienli. ; ! ̂  • 
! Lo sliiiiio della proroiiditó del luari; sembra a liloUiiin og­

getto pnniiuiiìilbsi^ionlilicp,. e siccpino il; inosgioro vaseellp! ila 
guerriii il iliaggiiiriiienip iiacìcp 'il'artiglicriainpu pesca ojiro alla • 
prìibiiiiiili'i d; iijia (locliia (lìvliiélri, parca loro iiiulilo lo s''!,u)ila-
gliore iiiiiri; irinassO il'iiciiua Svelili maggiore profonditi'i. Spi" liido 
le carie dello slrellp di Gibillorra, insei'lo iiell' opera lióll'jiuiuii-
ragbo .'iiliilli, quello slrelto nel suo lupzzn min liaiuaggipro prii-! 
fiindllii di 60 braccia inglesi (IJOiiiCiri all' incirca), lì qiììdé dato 
è irapoi'liiiiip. pcc la teoria (iolla correlilo ;clio si golia (iull'-Atliib-
tleb nel Meilitorraneni 11 quale inenlre ricevo,coiiiinùamontu ai'qiie 
salse dall' Oitéaiipj non auinenlo di salsedine,, locchò pur altro non 

! !è in voru» niodoptpviSlp, ;{; . f . ! - ; : ! , ;• !; 

Nello tavola anterippuìentb oirertailplposodcll'acqua del maro,; 
si tfijva in gonoralo;!p!ii snisedino .cbe npil'.Oceano ijuaiido si ò 
ad una grande profondità. :!/eccesso di salsedine osservalo entro 
lo stretti» alla profondili di 070.|)raf.cia paro difficilo a spiegarsi, 

;iiieijtre le (iebpli saisodinipsservatp presspl.i .supcrlìoio fuori di Mar­
siglia, od ili vìiiiuaiizà' dello lìiiièìiri seiiilirereiibero! Iiiiiicaro civo 

: racqua doi (iiiiiii,, diriicilmeiiiu. inosVHiloildbsi e cpnfondendpsi coi-
1' acqiia subita sulla quale si eslenilc, pOilala siaVsùila' superrmio; 
in dobiilo'coudizionó di SUISOZZÌI, a iioluvpli!di»luuKO dell'imboc­
catura di (ille^fil|^^i.I,'Alllilzzollu,l',dl•o|uleo,!iì Piala •J'lndo,Ml 

'Gange ed i.liumi del paese di: Siam dissalano;:i'Oceiiiio ai|o su* 
pOrlicie, a disianze;immenso; nella siagioim dolio |)iene, ed il sii». 
Siiiilb cita per bi med.'siiiia, pariiciilarilà "il :;,ll(nlàiio, il ; l'o ed ii 
Nilo. Sé l'osse si agevole il rilrarn! 11 salo ilàll'acqua (let,; maro,; 
come il rìlovoriio la lémporalurii, si rlebuoscerebboiìilla siiporliiìio 
del; JlejlUi.rfahi;ii. r priginp ! dolio:, acquo, vagauionlo. inoniilo! daljo 

. corronli, ,sieB""i|.ii la quiiiiiilà: di. salo ondo! .sOiiò progne. Noi Ipi'-
:iicren|0 fi'a POI») imi prppiijilo dello, correnli,- a ffiVollaro doliii 
dobólo snlsOdiOe osscrvatii,l'ui)rl Ìli';Marsiglia olungiilaCosUi spa-

: giiiiolo.; Essa prpvien:: pviilcpìiiuioble dal ftodano 0 dall'Ébro; ma 
<n quale slagioou fu avvoi-ata!?::•!;•! - • ; ' : - ! • 'V 

Fra ,lo siiipciidì: applicazioni della sc.ienza all'industria 'si 
possono cìlàre i (ili solló'uiariiii dei lek'gruli òlullriui, o!Uó porlo-
raiuip alla, po!!Ìerilà il nome dui .sig. Broli. Eii cmila allraversaiiie 
il .Passo diCalais fu seguilo da due altro ooiuuuioazioui dell'iu-
glidlcrni md; Ciiid inolilo; : r una pò) Belgio, ,1'alli-a ;pur 1'Olan-
(la., àfenhe seorgÌ!imu!oon piacere cliê  pi-cnde parto aucbe la 
Francia nello stabilire la. Iliioa pilo dall' liuropa va, in; Afrii'a pel 
golfo ilellii S|ieziii, por la Corsica, por ip slridlo ;'di ìionifacio, e, 
pm. (bilia Sardegna alla cosla africana, pacando |ier|'ì.solellii della 
Galilè, diremo avere la liiorìna: francese ricpiiosniulo: ii'fonllP del 
inare tra la Sardegna e l'Africa. Il sìg.!Con(iMiuiniraglio Uirlliieu 
si compiacque (ioinubicarci piirecclii boi!;risultali duilii:siia.;aitiviià 
ailopcrala i» diyiirsei parli del ;Medilorranuo e Seguo con!'amore 
il prolilo del fondo dei! mari, cbo in divèrsi iuijgbi raggiugiie 
Iiressoshè .duo .(•iiilóipelri e uiejz», p elle Uitlavia". mui olTro !nò 
(lirupamonli, nò preoipizj,: ((uali incoiilrerobbonsi ailii sboiaai del 
canale delia Biaucia, entrando !nell'Oceano,.e (piali si-scorgerebbern 
fupri dello:strello di Gibillorra secondo alcuni indizj sporli dagli 
scandagli del: sig, Siiiilli.! Dando; una guurdalà a quo' duelline ni i, 
cbo l'opera sonudo' signori Darondau e J,ocoil di Korvoguonl, ci 
reca stupore in voggeudovi ia dola d'oltobro ISSI .Sollo la di­
reziono dello stesso iunuiiraglio francese,, o dielro lo suo islriizioni 

ItlVlStÀ 
ÌDEI PATTI niséuAnDAxtr c i ' INTERESSI siAfEriiAii 

Ajfi'icbUliiti'i». .'-^ Onorevoli nienzloni'e testimoiiianze vengo­
no da.i tutte le porti alla /)rew'«(i/(t (tei,/i'rìiiK! od ai i»r(im()to/ii! pn-
Mlm ilill' Associffiioiie «oraritt fri'iidtìid. Léasiliw ! parole d'iucoriig-
giàmeulo (,'! di lodi)'in!giorilali: di molti paesi, fra 1 iiuali parijiicbi 
de' più l'epiilatidi Vieniiai .di:Ti'iest(!i!dì Jlilonoi-dì'rorlnp, di Fi-
rcniioVQuàlclieduiiò, quando l';lnno((i/pr«:/'riii/an:o stimolavo icoiii-, 
patriiilti (III appropriaisi (liicsto b; (lilellò dei niiglibroménli uttuatl 
altrove; credouc' in ìmona l'eilii ili dolersi, Che noi racesslinb: ai Friuli 
il torli) :d'i.'ssci;e':iii agricoltura.addi'etW (.iegli;altri, inpbtropuri!, iioii 
la.eciliain» ài nostri vicini; parve Clio'toglicssiinb .olla picijolà paiviii 
l'onbi'é.cjie lo si,!coliipeie, qiiollt) diavsrridtb noieyplissinii pro-
gi'oijsi nclVinillìsli'ia nisrnibbiv inossimiiinenlé/dii vent̂ ^ a; questa: 
parto, Blb!.cì guardi jieJ'ò.ebi! noi; óviissiiiip; da:jiieiìoinai'ooìiii're al! 
nostra paijsiJi:liel;nii)utro:siaiiiti.ii!l!iì.si; ad ingrandirlo iliillo ijlinia al-
!tl'ui; :Dlisoiida, .elle abblainn iiolenziiv,eil!'i!sireiiib; blsoglìo!:,(b Iroviirci 
Ira;i primi; non voliiinii!gìà ihlonilemcliii fossiiino fra gli iillirai; liè! 
èlio iivéssinio ifollp 'puro, piìrr.lii! ìisnùo tv rtsUiva da jfavo; iitì tlic 
aiti'ì: noti !òvtìssO da approinici'o ipialcpsa diitioi, porcliiS noi pure 
possimiib dubirbiìniiarare/àasoi, iFicî iiiio, cbo;!'Associazione potrà 
l'are quello clie.gl'ìiiiliviilui priyiUu(ii,oilte e da sè;;spli;iinii pòssoiiOj 
noli iniesinio già'iii dirii,.cbii:(iuìisli:iipu foccioiip inòltoj .belisidie 
l':Associaziono pili:rài'si^ìniMiiitrP: ìli!lprodc8Ì(lorlì,::olla lol'iilnmnn 
volontà ed .àjniaidi,jL« nostre ihsistcllti'narolc^nè8snllbilubilcl'àcll(), 
nbii skMiD!:8tateinapiinile; dall'iunbrp ìlei paese nbatrorniaiinpiaw 
clip: si;sì(ppia:oIl,iaisl,.;(:ll'e.'iso, :ailzicbé iniuiouiai'ci ilPlbi slbn'ii.iiUriii, 
ci, furono rcpulaie iidomircdairbpinipiioiiello altre proviueicFon-
sarobo, iclic ini ]iiìcse dove .si senio il' bisogno, di cijópci'iirc :iirmolli 
al bi;ni!-coiiUuie, e (lovivlo.si l'a,!iion ò imii do! mettersi fra gli iil-
liini; ilio dove!gl';incitànii>iiti arboilo,b|icriire spilo oscoltali,: ivi a'è 
vita; clic qmiuìin:si pliò jil'iileiHlore! ossili da Ullu.p,op'óloziòllC,b!sc--
gnp!ollB villii lUoUp in essa: l giuijiali di cui nIdnouW;tatto, irénno 
più sp|)l:o,! rillcitouo più o ìiiolio Uil(i;;pniisiero. Fra questi gli ui-
tiirir clic! parlarono auiio p,e!, là t'roiKiéii di tuiiMie., lettemi arfi.e-
c'ofiomia ed mi/ii.v/rb', clip piilddica a! Milaiip Ignazio Caiitùì il (piale 
parlùi/i •(/ib'Hn;c (feWii 7>rolu'«(.i(t /riii/il»/i, cniiie di quelle cbo àvejnO 
data «HO. )io(/i/e:/J/wc(((.'H3a alla stessa! I,imiliiirilla;;ed il,(Jiorì/u/fi «• 
iirtiriii tuscaiw. cbo priiiieggia! fra ipipllidi lai genero ;iiolla penisola, 

!'rifèrendii alciiui brani! ili artiiaili ibii nostrii: l'ogrio. e i a IcltPra,; ìaili; 
iaii;iiJ/uiiic//«o:«i/»Kis(! ólVrivk; ail'issei; i(;/()no vij/rfli'iit i snoiiSnrvi-; 
gii dice;piiixilc,d(!li«:(|iudiìaìniaìiiòril'eriviuì alcune, piu'iiliiV alto «il. 
iilisuorarainelia perseveranza ili quello,, cbo teUcOmenlc olibininocp-
luiiiciaio. Vi si dice olia pngiiia Od (Iella :prim8 tlisponsa di!l:i8,'i3:: 

.» A'uii-i'ìo ilire!cpii!ijuaùl.a ojipurluni'là'eil: ulilìlà:. sieiio .sialo 
l'àìicbinaiiiioti!: iMÌiMituilo bva!isi"iiaziiUii;jag|iiirip,.:l>i elio essondPi (!o-
in'.erii.dbvcre, porsibisi 1 .!vaioiiti iirìmicilori'ili qnelliicbe; l'ora-sue 
bùbiiè prove. noi Friuli, ne gode; 1' aniino ili' ristiiiiipaì'o nel iioslro 
periodico ìpicl tiinio clic Irov'iiunu s.critto infóriiP ad essa .iiell';Af(-
'lìnlniiire lYiUliim, Aiuio ' UI, '̂."!/( iC N." fi.- Si ro.llegreranuo eobic; 
iioii nostri iollori,;udiiiulo ciui ipuìnlp zidoiCpimuiiiliiiuello pro­
vincia àbiiiauo' ,ac(i(dlo In proposin, i! i'aiìcioiio:ib lido isìlituzinup (piid 
gran cpiitu ili elio dee! veramcuto essorn.'loiinta ila ;cbiunquo.:vpglia 
ogevuioro gli ayiinznincìiliiicU'.iildiistrIa a'grariii:!c.la:prosperiu'i dello 
sliito. !Qiiàii,iÌP.gli;aiiiùiii(li (olii coloro cluriiserciUir possono ([iialciio 
auUirila sopra gli idiri si. iriiviiuo cosi! prbiilaui(m,!,e coucurdî  in un; 
volerò, liuirsólo; possono "fiir ;nuiU{) eiioiie; ina quello elio faranno 
sarà cosa durevole e! vaiiiiiggiosissiina ; e;dall' anliirità, di laiili, iii-
sieinO rinilii: ai Jiiie ino lesiiiio" nasco nella; inultilniiìne; la per,s!ia;iio-
110 della bontà didl'oiicrà: loro; e solo per ((uusla- via è dalfl, pie-, 
gare l pli'i restii a |i!or uiiuib ài. niigbiiràiueuU ed idlo iilil'i 'muova-
zioui, vincere i prcgiuilizj, sliinolaro i pigri, coiifurtare gli:,s(:ori!g-
gitij!riiro! iusoiniiia allo pàtria griiudi p!d «niversali lioiu'.ll-<j.- «-

;! Quando! voggianip istituirsi iiiioriro lo Società ligrario ili iplc' 
papsi;dovo .l'iudiistria iigi'jcolii l'i pili iiiuanzi,;,e ctirrispoudorn un 
iprógriisso eiibnpinicb di quidie rìigiolii aii ogni inereuioutp di; fall i-
3titiizioni,:ubu:èapiiiauio spicgiirci clip .qiialclieiliiiio uletta in,ilnldiiii 
ì vantaggi elio deve rtiiuire la iiiislro,; so iiPiv pori'bè: non lui luidta 
conpscciiza.;.di (piollo clic si l'a "e si ollione iiitrovc. l'erciò i;m';wr/»-
iittitsi coìt ,s;jeci((.bf citrft raci'ai/b'cnììio î mtiùe di tutte ie jl.s.ioci'it-
3io«('o-f/r(irfe.(/e//'/i|ii'o;)ii- !e. farioiio clic soltp; a toioiispolto la Ci'o-
iioco sia'!al.piii possibile completa,: aflinclui solfo; a'tale aspetto il 
l'aglio possa :si!Ì'VÌro :, di liiiiii! ai nieinbri • dell' .'l.isoC/piwm!! friulctm. 
Ugni possibile progressp- a ipieslo nioudo; (lipioide (lolla. iiiUlUa edii-
liozioiic. Lo;ideo e leopere degli imi l'anno, uascm-einolfc iiloe nella 
meiìtji degli- altri, e piegano ili voloiilà all' opcrorp. Lii'slaiiiiia ve-
l'aniciite ùiiic !à ipicUa, che desta piùiiiioiii isiìntinienti, che nKilto 
in giro ideo feconde di 1wuc,;;i-;l|0 pprlii'insegmmioiiti'por.opcre pi'b-
liciie,;a tutti.: Essa: l'i; la soiiioiiie,;cbo si getta sul terreno e clic non 
:va:mai tibia iierdiiio, ueinmeiio quouilo non trovi favorevole ilsuolo 
od- il! cUiuà. ;iN'oi iiitcudiamP di. assuniere : a divisa,, por; gli scopi cbe 
ri siamo'proposti, le jiarolp: fordiì'o/orii e /Hics'creraj'o ; sapeuilp ;ciie 
:a, consegiiii'iì le; cosc'utili è liiione ci vuole ieiiipo-e fatica. ; Lo iin-
pazieùzc. sono piievili, ipinlido si traila di pvomiibveve iì coinnn liis-
uc, : cln') pm' poco ('die si proceda, è. senqire qualcpso ed ii iiiplto 
quando ildoiuani possadivenirouicglio deli'oggi.' ;. 

Che cosa: fauno p. o. a!cmii.irisii,i (inali dicano,. c|iol'Asso-
dazione ìigraria i; !iina mimipmn- di più'; Clic cosa :aiciiui imlieciili, 
i liliali dicaiio. cb' è- una sciocclieiiza 'i Lo granilo niaggioraiìza ila giitdi-

!("iito già Posliu'o.!ì1iciai|ìo di più: se aiiciie.essi cogi'indill'erciili î o-
'stiluissero la'uuiggioranza di nuine.rii, iioìi S'arrobbero tutti assieine 
quanto là ibiupr<uiz;i di coloro piie pensano rettamcnlp- o vogliono il 
belio,, e iicinmouo i|niinl.o unii spio. Ibi spio alIVero elio fa friitli 
buoni è copiosi vale più-clùi.mplti storili. 

: Molti, pur piuisaudo.die dogli stndiididle Associazioni agrarie 
abbiano a risìillore dei vantaggi, repulaiìp ciio sioiio loutaui-assai. 
,̂ 011 tulli -sono prpssinii o diretti corto ; nia ìion Ì! scarso il iiiiinoro 
nciunieno di ipicsli.; Ad ogni iiioibi so uossumi iiìiiiiiiiitosso nu al-
bero, elio lìou frutta;iìi qupl inedcsimo aUiio (ni a: lui proprio, la 
Icrra, Barellile liilto'ti^a selvàggia e deserta; Spie Associazioni agl'a­
rie!; cliiaiuossero soltantoi': atleuzionO di alciiui. sopra 'córti -studii. cbe 
iulerpssiuio |a patria ecoiiomia, sorobbe-inollp iunior questo, 

: -Crèiliamo p. e. ì;he '\k Amieìà à' inmiuijfimenlo iH;Mihinp ab-
liia pi temilo inolio coi solo promuovere l'eccnlleule libro di'Siefiino 
.(«ciiii slillà; l'i'opr/otó. fiiiKiinriii e sullo piym/piioin; ugrico/c -in-toni-
havditt; quel liliro in cui iiupiiriiinio a conosî oi-p io condizioni.eco-
npmiciip (lolla Lomliiirdiii; o ìli discuto sui niodi di migliorarlo, come 
dico l'oiitOreiiiedCsinio. nelle paralo; Affli nlffuiieii d tenterà di pi-o-
vare eiw ìiifttit si è fatta; ai ntiatrioiuieittadiiii che ciò non orlante 
rimuiiì aw.om mtdln dn fttre. Uii libro'simile poi rà essere fallo oli-
clie nel iioslro l'rinli, per impulso,dell' .Vssocioziono 'agraria'; conie 

. : . . . . . • : • • • ' , ; • : . . • . ^ ' ' ^ 

iiiJi'e uno quale (1 (lUòlio mosso imUy al coiicoi'SOiV iii cui facciaiiK» 
seguivo (|«ì liolU), il,i«'ugrnin»iii. IM HwietàiÌ'heoy&tjr)ianmìlomìhtncu 
HJ\; mluu(|U(! uìi pt'émió ili IJOO lire nU'Huioi'e tJellit (iiìgnórtì iiièuioria, 
• H U l S f f g i i e h t e / . ' . ' ! - ; - ^ •;;;"-• •-i"''''-,.-"-••:". 

libliè; «oiMÌI«tbni hioi*all «sdì écaii^^ 4< |̂i|l3 c»péi*^f 
il|ièi{i« iiipdyiiiclé Ìoiiil»ut*dc e d<Ì!l H I O Ì ^ (Ì2 n^tg|léii*ikr'l<^ 

. SoUo n «onie di opeMi s'iniotidpifò le persoiic» dì fiiiiiliiiiqui! èti 
e SPSSOÌ cliBi peir 'tlfltorrtiinatfii mercede, sin n gÌóriiHt«i, sii! ^ cùitiipilò, 
•prualViriirt opcfa «Ha pro^ : , • : 

:i. (judliè che uniciimetite sì dedìcMno ni lavòi*! (lellMiitiuslrìS u-
g v i t t o l ^ , . • - • . . " • . : ' . • . . : . : • . • • • • . " • " ' " : • • . - • • " " : • • " • • • ' • • • • . • • " • - . ' . ; ' ; " • • • ' • - > ^ 

3, (i»iel|e elle uiiicamenfe 0 prectpunmeiUò'soiQ ,("|(It'lln all'ÌDdù-
sirin cammerciftte ò di IrRspiirto, ; . ' :̂  ; v .; 

5. quelle che' preMBnosonipilcrsefvigi dclh innno mi litiche dcl-
l'.infjeguò 90ti7.n nver:p»ii'tB risllrt ;in(irtìpt(lH/,tmie'.dell^ niiiterM! -piirne t» 
Tnmi»l»lie e tiiilrHÌÌ;/neì!*ttccrQaciniento dei; iijrp yaltirir:;̂ :,;-̂ ^^ 

liatìóiidiiiòne della •clipetJrfBuv.iiî  e<r i l (!)M'> •deÌi9tt||i!ftVrM0 
d(ir,itteii nccessni'i à dpterìiiiiiare IH qftalitiV:di aparaia^^ifdii.vriV (JuttuU 
rigii«rd'ife còhiq ùli! mtclìfl chi liivoi'a pél- conto, proprio; in-IIé 'minuti.'^ 
iiidiistrÌB; siitizti hisiigtiotli rìJBvnriti ciipitàlt. •: ; > :; .;î •̂;̂ •y'̂  ' •! 

:I erthoorreiùi diivivintiri, nfabi'MccìiM'tì tintle lo>o ìnd^ 
sideritJ'Jfinigànerflli tutti) il :teri;ÌtiirÌo, Imiibòrdot^ p<»fî » iiltWii IH, difi!-

:crìliA di, un cosi ampio lavora^ noti; sì ésig^ifji; pnrtìcolnrfegsjinto-o otim-
plijio'sc lion sé per: tuia àldicno. dullo VÌM'ÌO proVincìó di* cui sì : òbitt-

• p o t ì e ' t ì t ^ L ó f i i b i t f d Ì H . / ; " / ; - . ";/;"•.:.'.•'•;"..- "•'̂ ' .,- -••••/ -••'"': 

: V Siccùiriu il tèitiir dftriccriie :sp«clidinc!tite le coiidi'iiotiì ucòiifiiniólfe 
: e'hmfiiirdf'gliópei'HÌ;-perciò oo i iù i'ichÌ«StH nòli» nieinoriii diV jirc-
mìfersi ilMii'pycyisn^ VidiilHiUmo RlalisVìcn^d 
du8ln)i'niiiini'HUuiiei'a e dei yririfllissiniì l'itìinéiiti di liiilD^cllé.vi hdiiiiò 
r u p ' p ( M ' I t i . ; ' : ' ; . • • ' : • • • • . - . . • : ; ' . •'"'•"-. ; " • ; ' . - ,••"• '. 

IleflSli coiicoriciitì dovrnilino (flisi cnrtcò dcll'iildlilti de^dJ òpei'ni. 
delU iiitsiii-i» dei sidfiif, speci'diiioiHu in relft?,Ìon«, nt ineK/.i di siisststeii-
•i.&\ dóll«!tìgÌ3!à7.Ì0iìo civile e del:rejjttlinii^nt^ p<iiiticl coiicpfiifftiii qMis-
stn ellisse, iiiiiiie Hitclie: di-gli cIlWl! ; che utì ' doi'ÌV(iita; di.'irctllicuzinnf' 
iijtèllcÙUHlc, ni0rido 0 leciiicn, ''<jl"EÌv*iiiitiiilo m; litnctiilli} 'e pc»' tiìii citr 
l'ijjniirdft [jir ,»dulti, dtìt (iuBUIiiu -ii della oIjÌhtdidÌ : previdenti ; didk «s-

, sociiixiani di mutuo soKCoî aó 0 delle Ijótìclìumiizespociiih istiiiiiie 
;n Busìiidi» dogli tjpèrfil^; ' : : ; ' ; • , -''• .',.:'l'-'.- - l- '-•'.'•'- ••-

:; Ijuiiieiuorie poti'iiinut. essere: Scrìtto itr iLdtiiiio, : od ni (nutcvMèi e 
(lóvrtitiKo' essere pi-espntrtte otitrir ìt 5 tii)vem!ii"e; IH50 fllìa ^ùuit'tà^ (ì-
tinindiiive ricevutali; Iranche di spesnVin un; piego siiggelliito «ou/sopr/»: 
scìilU) t Colico t:yè n(: pi-sinh suìh f^ontUiiione dtìgli^o hi LùmUnr' 
f//rt, iillre iin'opigriire; 1.' t;pignde sur/i ripetiiti: s u d ' una scìiédi» itifpii-
rntii ó suggciliilit, hiffEialé conlei-Wi duiinie, cognome e domicilio iltd 

' • ' c o n c ó r i ' c n t e . ' . '• • ';'•.<.- •-- ':['••'_• ^-•.-,• ^, •'•.-'^•':^••'•:- \- " i - , 
'S ' ir» Hpofln lil snIii;SGliedn della Ulempriii pr^ipiìtln, e b riMyatjf-ii!!. 

sinraniio coiiserviile iicII'il rcliiviosoclide lieti eiSeix'riìStit^^ 
tfiinctiie alle ftUiiinrìo nile auiUi cornspondbfir): contro i'itorntì dellfl ri' 
cuyiiiii ;rilHScintn nir atto della preSetjtHzione/dqlliì rispettive Memorie.' 

Sona esclusi dui concoviio linicimu'nlé. 1 membri dalla Clinil^lissiono 
aggtudipiitrlce.; 

J l iiianòsciiltn premiato si cónset-ya negli firchlvi dèlia Sociclà, con 
racòliiV nll'autore dì^nverne copta il proprie .^pese. 
. : iin proprietà difilli flleinpriiipreininla resta intet'a all'autore niede-
SiiHo, awlvQ il diritit) idU tì-ocio(ii di stamparne V eslrotlo nei propri 
Htti," quando la Meniprin'sin stata giti puh|dtcntft eiiìro irterriiitie dì liri 
(inno <INII' èpocft del conferiménto dui premiò, e ^ i puhbllcBrlH por in­
tero, quando entro N'1 termine niedeaimo non ai» stala data in hiee.;Se 
l'autore inteiid^o di pidddioniVlii,Memoria:come/^^^ 
dovrai"»»' precedere nìlaBHàpuliblicfizipne iiiUa quel!» parte del rnp-
porto che gli .yeilràkC^̂ ^̂  didla éoinmÌK?Ìoua; flggitvdicfltrica del , 
prchi!0"ìri (guanto''sì?i^iferisca;:a meiubria medeHÌinn. Se poi I' auiotu 
credesse d* iniròdnrre aggiunte o reltifìcaziopi alla MomOria preniìuln, 
dovrà furie specTJihiionteftyvortirif, 

K giiifìchò li'altjisi didln condiziiiiiR disi coilLiulini ipossìiiinn ntisr" 
l'ire IViUiuatnoìdo, nlio.H Friuli iti uim cosa; vti tiiuanzid'«sibili a tutti* 
lo pi'óviiiciiJ vicina, non eaòlusd h< hiinbanhì, cioè iiiìlle buoni; (ibi-
tnzioiii di quiwlìi das^.f! ili.poJMdii/,ioiio. iJ^o dioìaliio a confortò di 
quoìliv.;ì qiiidìvedeiuló dio luii; pai'liimm ' sovciiUi ddruUIlti'i per J 
padniiii di UHj,dinrarl(}, poti-filiboro supjmiTe; cho llir (picstij ifussifim 
^UiamtMiujdi'gU nitri: ì ; , ; 

•sa: •••"22^i33^^'*^2rat; 

GÌ fu cbiesto dit taluno xlic cos;i rt'iulendfi per Zuavi, di cui « 
questi giorni tanto si parla nelle fii/.ionÌ di Crimea, e noi ci an'rellÌHiiiU 
ad.appagare,islgiustii tinriusiliì: . , 

j2Hfl('(V e proprianictito ZuàiiaSy^i chiainano in origine gli (diila-
lorì del disti:i!tto;di ZuHvja dulU uHiiuaguc del Giurgiur», neiln IVo-
viiicia di eoBtiiniina in Algori, ligbno bau grido: di iiiarzinlo valore e 
doslre7.zn, e por quesln, Oi» " " ' l ' ' .'"'""'''."0''''h!,'i, aervivano m qnaldà 
di soldati niercenArii nell'Africa se,tieotriouale. Da ciò vciiiio che^il Iprn 
nonio, Specinltuente negli Sutl barbiiresch') vòtme adoperato a sìguiiiciiw 
le truppe a soldo, elio coinppneyauo lo guardie;particoInri dei Dei e Bei 
di Tripoli, Tilnisi e Algeri; in Algeri àppuritò ìi.-ti*ovaròno i Fràiicési 
ài tenipo della conquisili, lì Governo Iran cesa li mantenrio dopo il pos­
sesso di quella; Proviuciaj e, nssnggeiidiitdoli ad liti nuovo ordiiiameuìo. ; 
Gifldev.1 di poltìve,: còl uiew-u lui'o, priidurrò un uvvictniuuuuki. ivu' 
iiiitui'idi del paese e i vincitori. A, tale élVotlo, il geuerale CIaiÌ7.pl,(:lii' 
liei iS3o istituì due battaglioni di ?.uiivii dispose d i e nelle coiupngnu! 
di zuavi, fossero mescolati, in lina certa proporzìouc, I natii d'Algeri 
ed i Francesi, cosi pu'; gritdi'd'ullìcìule e ijottulHciiile, coijie di soniplice 

,Suld:>t.o. Olive H ciù, IH ndlrti» UI itvuiit'tii ed esercitoli^ idi'curopen, iu-.t 
VL'siilii all'usan/.a uiorescit j • iiipnire l'iiiiera legione, Francesi ed iudi-
geijii ora cntupusta (li v«loiUiiriÌ\ od arriiliiti nòti di coscrillì. Ma p(*ictHV 
pili [ariii si CiHioidie clic, colla lucscòlìuiza dell'nlemenio frauc«sc ed 
inilìgiiMU, nnu si •rii^giungeva lo scopo ideato, si àcparò l'uno dall'altro; 
ciisì cbe i Vriuicciii e i iwaii si ui>lasait> In purlicoUri cotnpagnio, Ap­
presso, nel tfiSy, quel corpo ebbe uuovaiitqtite un: cliverso ordiiianien-
to: ci Tu recalo a tre biitiHglioni,o posto sotto gii ordini d 'un cplòii- ; 
nello, giado cbe allor sosteneva l'nituide geuèrplo Lninoricièrq, ch'ebbe 
gran n'erito néll'organiafiizioue e nel lustro dì questo corpo, e die, 
coinè il poslerio're siip cominuUiinV, l'orìx genevnleGavaignac, con esso 
segualossi in ogni occasione. ^ ; ' : , ' . ' , : 

Con queste moUiplìci riforme, e pei' 'bi.Iucompa,tibJIÌl.^i del fìiiuces)! 
cbn r elenienlo indigeno, qiie.sto andò sehipre pii'i disperden(|osi ibi 
quelita ndliziaj ed ella ora e d.i cotisidcrarsi : qltasi del tulio conie ilo 
corpo di voloptarli' Vrinicesi, iche pertV pvpsló bouìpro, il migliore servi­
gio, e sì rese fiiiiioso per la coHlanza nelle ii(ticliò e, il viilpro. . 
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V e*' TWi::8ci\tn^ P iieiio WicSiiS liciiiicfo^q 
•'^ith|ijiilW-itó|:23::njHite:«i)ii'tiii iiviilM 

: ; l'icJir^ii' alli'UÌ." :C(i»l aifclìe si :iS:-liHiKinitìi: ' itì,;.n|iii(i(;giiirii iii»iiUiilc|ii!. 
: MmlfcMiìJiitiiiiiiiwiiniKdtiiiieli'̂ ^ 
^ ^atttóitevé':'5iìaKiÌt ;teifc 'ilal :̂ cmivftiii;yolfe apctìjipiiiin^to'ijijiill'jiiilùa^: 
;,i!ÌurÌBi;i|U9tìciV :iì'i()l!XSi'iitin ' otì iiii'bgi'isisi/iiiintiftiiill; ilisl iiiigli'ci' llijòse,; ' 
i Lìioiuló;:sjeiii( l'ose/ grj«is ni,'sigillili^liiletiimli • eJ jii'iisti ,̂;;ciiu ai 

pi'oSni'óuli^! a''liilù-• i)flli;iii,' lifl̂  
;<ilijv'VtVnvirti)irô  ])tó: vifcjt p"!iW 

; tìtìll'Iiii!cmli8i •ilcllii ^Vigila ¥ (li allt'i ataiiìènli :i:lli)' Htiii'ilnfiiiKi: lO;. 

'iiijiiif *,MBtii!ciiHÌW;Jliil "-Cbiiiĥ ^ 
jiìiìizillerogiiìlòv^cìSviiiiWi:^ sàitìtalo: ilixi 

lijtvjiiiiualàielî nialc^ '̂f^^ la iimrticJiVfl); ospi'«yimeiÌté 

,: |li'it,«i(!liiii vuwi;(ii ii!Ìi(sivi:"W 
• !'Fi'itilSi(i,"bii/oségiiifittóiii l>iwir siitMSa» ti";;'""I if'""''"^ :/'i• ''ì'i"'' 
'•ùtój;w(:nti wtito : lini : Iolii;y()ii)al)«^ 

:r9Ès9i!xlii!ÌaVVi!i'*aV(i!io';iiiiost',iflUiij (! i'ifuggiW 
•dilli ciJmtlo/aìiiMlaiftimi^ft 

' agli)'ili'lièwiinUW'stèliò/cWte 
:|iiùiniuili:glHiliii"JiNolscanilalii,'p ili ItiilicrC; olia lo liiiiku iliiMirato,;^ 

:U'Ì!liiit#i)*a!rialiias|!wiel"l'6^ 
;«iihipiaciìni!ii Mi)ùi[if8i:vcliiiu!iarà;:i!ll'oliar d̂  
'':•'fllotia tiiltorSliiillifiic»^ 

• vVMò 'ia;JiiritC.A;î i"i>"i>j fc^buoivifìcusy cliìl:Viitigariìi:aiiiiòggiiilii a • iii-: 
iicOl'Siaftlfc'tE *ÌM!°"i'" "'''"'"Wiai'à di lamiglia-tliu. 
: !d«fiiiS'%(jaiiioà(ììai singoli; icóniiniiiaiili; (II. avvicinarsi,viiiiiivivoré /e 
'^afijiMlrf: inibite f i ' a -Wi . ' ^ ' ^ 
l iÌi)ìl)ri):timo-^(ii!'"'''?tf^'•'i^'''^?''^ 
•cr:gtu><liigiiiii»a>i.i'rc(fuotitatoi'i dal teatóai :clii)/fiivai'eìido gli slialììjler 

,:iprtf'tóiiteiTaiiaii^linu'ntativa diMirti^ 
•; jrì;yimt(iggi';>'cr'|iitiiiapì^ 

. ai tìiWiiniciiii idai •riiwliì ògtii : qiiiilviil̂ ^̂ ^̂  
,: 'Èiicyar-Wrtì'iiiidvi niaiiai'iU',iiohaolaziuiia.ai^^^^^ v" 

*l.;.!.jjj,>pi,f,yitaf .gor pvonisla carissiiiioj (li aggiiiii^ara : ima ; [lic-
colli ?oiti\ alia: sua'sijriùuril, Miiia cliî  io aini Jp :aàdi3,' sa; clitSiizi, 

' '̂per'Uiiiv^spacte-iìi^iiii'Bgludiao ai'odUiirio jieliaiiii^ 
die' Vji'gliu turo ! latto,; • iifiualc , possilliilo f cdV iiiiiiiagiiinìiila. .Ma «osa; 
viiplc? i ; iggi priitifìii conviiirie :clìo lìio iti jlgli : a jiiartarp, .iiijty foiise; 
ìdtro,, per :tó'piàaava^al, sigiior JJui'crOjJjlìà^^ 
coma lo 4™''° !''^"""'"''"'': •'̂ ': K^l'asito doiia;;.tìii)aìoii; lipi sigiKiri 

, •Mnrgàiiiotfl"ZamÌi«Ui, ' ini Kiftsia' la;;fcOrtosia';di;'iàmiltlciiiro; a'':s!ipi, 
ainiài la;:prossimi! pitlitiliaiizibne,di uiyvsoliitiiiHlo all'oin^ 
ila palciicitpvfdovtv io m'aro intrusa in l'orma di coloinlia; Qiiesto; 

. saiiloiniio (tp:lJa or;iiprto,'l)i)5 glii);-r.assicvn'Oj 6:-un •'capoVd'oparir;: 
pioiip"2èppoììlv'tiìolU;: [ri»««i. Olii tal ipvat'riaferalcàii (la tiicaiitarii 
iigui l)piiiiata;pcr«iina;,:Uii :rnio;:aii»cu,; ch'era; tostiinoii^ lui,; 
assiaiira d'aver ìiiloso; per sino paróla prmiuncìato coirjlaiito siiirita da 
potiirie paragonare ; a" deiVaolpi di; Hianliscìo, .Ma; ipiei uiio,. aiuiao,. 
sellilo liii Ijiiitiii iiintto, a un Inutili vìslonarip, gli, è̂  incile lili' alihrà 
tapili) uìia posa per.; r,aitra-.; 'Conio possono antrarai,. diiinaiido lô  
gii saudisci naiie dissartazipiii (li ; un auimale ragióiuivalaehe dìsaor-
ra accadciniciiinairip'coli sé stesso? Mp' se vi, glumV il luip innico, aap-
loiidc pfoiiriciiu ?iie«liec;ó':pppòui, a i ; nasi polle iiiiliclie,'/, " 

; Del nniauoHli',,- sòr:cronista, io' vndij;'iniiiiu'/ictillft.(:.iriacclic;re, 
' sen-in accargornii die i ciiiacchcroni liinno poca lortiuia cogli uoiniiiij 

i!;i(oSiiiÌna;colki:lÌMiiraino,'IHuiiiuc.;snietliaina;;ciiè:iif:coila è;troppo 
liniga^l' sl'gnoriiud che; volessoro,leggere il s-()liìo((iiio soprucceiiiuito, 
con; conienti P(i' (isservnàpni:,;di :l'nst|uiiip, ^spir iircgati-n rivolgersi 
all' Ullldii dell' Anuiilàtm-e 'fi-inkm. 1! sigiiiirllnrcro (lUliir iifiil): s'in- -

, ciu'ica ilellaWèiidita .dell''ojmscpliìtto, (iUia;;fpgli ;iu.:'.scdicesiiiiù), con 
• ;(:i)rt()ii(;iiio dilìninliiigiaìioi'ala, eiroiileg)izìoalliis:i\!a;niia'circaslan,!;;. 

•.:;,;;; - • ; ' . ' • : . • • '•..•••^•;-;^.^ 'JP^sijtthm.:'-; 

;: ; \ ' , - 1 ' ^ ^ ^ .::• ••^^r;-]ryVÌ:'M^^^^^ ";•'"^y^:•^•;•'•;•;':(.'•' • 
. ;; ; •'i.u.'doclaiiiai'.ioni ^clieuii. '̂ 'izio' (pii'r aiiiiiilratpredplli! coso prò-; 

• •prje''ciic.lieuoveio; varso; le aitrtii); faceva pulibliciiHicnle iielln'plnlea 
;(iei;'taatiTi "ctiniro ;(|HCsti versi,-;Hdiiainandi)li; una uifiimiii, :UHa' 

: . .';)();'cfte/'i(it:;un'>,T.V"4di*ai}nta"V'! Ì''"'>''ij™'a''P"aifc 
• riniriùlaiia. i^illj.-ei'olddigano ii-rcinier iiplp (iuanlo segue: ';': 

. Óuesli vpl'siriiroiio sci'iul.Ojdiriiiit quasi, liiiprowisaii ;dii-;uii 
iiostro"cpliidypriil.ore,.dieti'ij ricerca;d«i signori Morgaute e Zaiplipiii, 
/;iio idoinainlavauo H;oii .urgenza 'i|uallro slri)l'ell.o'.lirovl, e ili l'iicije 
iintelligcnia; per- 1; contadini dio. doviivaini Pantara. Senza- iirctesa di 
lUlnr Ibro J1' hn]itìrtonza d'iiu ; couipOnìnieuto ;poetico, noi .ritouiaino 

.' tiiUnvia:;(ili' essi: racclnudnuo' irvcm e(| integro; 'conceUp doll'As-
spciaiiioiie 'agi'oriii,,espi'esso .iii iiHiaiepiiyaliliaslaMZci .s:oiH|ilì(;e;e pb-
|iolavc'.,.;'. • - ;.;;'••• 

l'criiib li iPetlianio .soltbceliì:, ai iioslri loltpri, assuMicndone por 
iulcro :la rosimusaliilità, ;ed cstiìruaii'iliiil desiijei'io, die. tra |ierS"iio 

•(;reniizaio <! noli liividiose, aiiclie la censura .ajipnjn iui|iroiUii!n ilei 
vari liai'àtleri della dei;enza e della ragionevolezza,; .. ' : 

: H par oggi 'liastii cosi; risorvandpci iir avvenire, sa oee'orresse, 
• a toccar (lòrli! cordo clic Faranno u'iilare'i nostri;lettori. , : 

Kcco.i versi. ;; ; : . / . . . ; • . ' " • 

•: ; in la lovvn clw iu:(jnmiho maluriij 
' ' \,^(iiiaìit&^dmvii ì'nmmii: spéfaiizii, :.^ ~ 

: Mi ÌHttijitìtiai; lit :sli:>i)itt,nalHni.' 
! ' !^irimi\lìiili(i.FiiHluiili'i(t'ntmliit. 

Àifcuri'i'k, jmtetlh'a'soliieruriii.. 
NcdlUaTiiiijiy tilt! ìiiiiiiiiti. i!Ì sia.. 

AiNNOTATOKE FRIULANO 

Alsitkmmilhffuttgg'io (lei voti 
:M:\.QàehjlMyojii'/((mnnnrderfÌ!^poniltti 
•'fr"NÌ-M''(lim:<luir-lit\'(ii^^ 

r:()(jitplhi]ià::l'Mimilo ÌIÌ!M16>'Ì!:'"% ' \ì 

• :La/tlottrìiia^coi,mjj>)icoìisi0ìi ,, ; 
r :Ù càMilè'pi:frmtiH(lv^ 

: ::LUincol(0^d Mtli!pnpie~t:pw 
: ; As0ci(iÌe^0MiìXtlS!iàÌ;iiilifJ' 

ìy rLe^^oiìi>iié-dlìa:\iLrcigk^ 
: È p)i!ijhmtn tliajillkmiùftióoìt^^^ 
''•(A ' Si/itpi'e. iimdàìi pmlnùe ìii nudi, 

JVe;delìpàUO cltain-àgiiilcirJMga . 
:; Yéii!iapM(!ni'ln'/hdBO:P:aitìor. : 

4«socifli)id,fc/)'tttólìi,;;ttSÌopitt»ni) ; ;'; 
;'; :' Brncm.e.mónil,: diiidfo.e lavm:. 

; /-.yoglia: bpmplaijersi;;ogÌMìgin'sig,yÌ5st;5n9brp^ 
iatbsiiugioiiiale.i'uii; sincèro ;ti'iUutoV(ll;atinia;;(i di iiinlnirazIibiP ,par. 
tìd ;alte;;il/nici'iiu ili^Uìudiira ;il sbloinìe di;» iliaugtU'àCo>;da 
claziiiiip; Xgravu>;;i')>pbrlat\'u5i);il>v!itìtò,.'c;graiWÌ0!(t̂ ^ 
sli'à l'i'pyiifciii;;cbn;;(in'Aecaiipnila \!beìilc; aÓstl'bi^^ 
SbcinÌis;;Teairo,; a péli plii"cbÌi'tahi.p':alli!ttó;é;;vaTantla'(ipoìlei'b alla' 

s i a s s i i . .'..:•;.."" •'';•..:'' ;. ;•'"';.•-..V';;;;':..-.:...'^ ;;'.''̂ ' ;':.''';';;•;;.;-''.;'v 
. ;; ))oyoUi.ìn.pi'ia .Smiiiimì'u'il cbmypcippìflrii, ;sìii ;ppy 
scliìclip; coilciilldinnsicajci ntlattp* 'rtiollp;lielle iiU' csin'cssiòiie del-; 
rclotiucliti pin'ola;;,sla per iii;pnri,i! istriiiliiiiUiila, sia:;piSr ;l'Bsccùzib• 
;lto,;in;:-spl3Cial;lllodo,;dè';^rc^(Ul;;allie;^t;dt.cantbi'(dle:;;eoIlr; 
;za de' prpvedi, 6oiipcribl;(n,; aperta'intU(nùizibiieVJo;.esagnivijiio,^a 
dip^lien, niei1laiiìenla.yonlyn;"iiiir >aCÌ;lanVazionc, ìrepNitb. —̂^̂  
ailniKJiiè l'Aniaripb .Zaiiibelli ad ii; l,uii(l Miirgiiiita; elio ; Ib iiiliiira-
ynnb iiolle iiola;;;;.l)i'aVn l'aliata; Siivani,..clia (idnPayìi; idi' arlu';;ilìipi. 
ginviiin Miiricgllnncsi. H? É uotp;a/8nltleicnza;il;iliollo;.li'.cspi'bs9ip-
.Iia ilei Zaluliidli ;;colsuiv yi(i|]iio.-:-;. Si: rinnovino pin'6'.le: doTuie 
cungrntuliizibiii per; iivcr scosio, (ailsuo; jio/yjoi»'/'/ di;coiicerlo le 11-
;lire dell'aiiiinn;(li: clit:;rascoltava,;; ed dir siipcinl ;inl(db;ncl'iiaialicp 
siihtiineiitpdplla ,iS'o)i«ttm?)ii/n..;--̂  lirava,;|a signora; Eriiosliiiii Mila­
nesi; a'iie.alla, purezza lid aperta Voce, unisce;:pei'relta.intiirniiizl()-

•ne; ^ Il alg. I,iilgi Miirgiintb face di,:sò Uii;:nlti'o;iìi'i(i,pialdli;clià lo 
eUùiiava tmliesccuzinup dclltcìralitaaia; sopra li ; mpliVi ; ileilb Fiuliii, 
/fe^ilejf/inm/to,;^-- Il peiizo a cbrno.ingiosf veniva'siionatb ciip'luip-
;iia;ni;iestriii;da un priivettp; diiatliinto^Udiiiese/,— li Ilei ;i''al}iiro 
("lura ;. senipi'p; il nostro .istituto, del ;:tiuale. Tu idiiavb. ;?•'- 11 iionte 
l^i'aittcscn Cnralli ciiVsuo iaipriccii) prlginala, desti'»;:jmivcrsulit.coi))-
piiuienza.'l.leiiii la sua oroazioiie;; si.iipeiida;;ln nitidezza; liei; tastog-
giacoI tuiicauio nella; parta'' asprcssiva; faccndbjrisujtìu'p.quci.cliiarp-

^scnro ciia taiito,;dil11plliiianlo; si; pub ottehcrn: da uii isirMlnaiilOiiilic, 
li» (piosto Intblnscia .malli aii(;bi'n,;a;d(isidorarD. ;— Al ;sig, lìiiricp 

;3fagl'iiu, elogio speciale;ppirall'atto e pólla disinvolliira. colia ipuilii 
eseguiva ir concerto a violbncclla; dal sig.;:Soligmanri. 

.,;;,:Onfli!e!Ìduuiìiio,idla.nostra; l'airia cliiv vantasi tanti ;distiiili;;J'ì-. 
.^irniiutici,'-.e;olió;sori'et(ì"'od animati;' [loii'aiino vieminaggiorino'nte 
i'Ì!iulersl;liiorìtcvali di lndc;;e;'caaperai'c sempre plb.;'id Ipstro ;c de­
coro d; unii Provincia;; Clio .nella ben luispieata :Assaciazlbuo ;agi'ai'in, 
si .ix'iu|erS.dcgu'a;'di'essere ; noverata; Ira lo regioiii. pili ;cullo della 
iiosira,;beila.;iiaìiai,' ;; :v;, ;; ; . • 'i;. :;' ,; '.; -.,;' 
;•;'.. Aggraiiiscii ece;.... ; ; ; . ; ; ' • : . :' ; 

; ; • yVdiiio la •lijiriiB [Siiti. ' ; ; 

' M'ulQiiìo Mtolf. Mitf/t'lMÌ. 

tuHi i aìóviiiiBoli B Irasporii dulie truppe, iiiniiictiiiHido V'iril punti e 
tt̂ neiide .ti{>tl'iot;ert(}zzii i IViŜ i, i ijillili scnUiiio liiàogiib il' in.li'uiibire 
liUoyi riilfyrzi (Ulla parte .dell'istiiib dì Perekop, pVr cai lamio vriiire 
.ii'upptì;diiiia;B65SHi*tibta è Ié.;à0à'iilul9cpnp (ìbirftltré yeiuila dallu PoliKiià; 
.̂ ;;;;V;;Al̂ ;i:ampb̂ ;di;Mtf3!aÌt,'â -;'C()8tubilti,0palr>d'iiUr̂ ^̂  riteeoìseiu : 
;il»''i Stî (jiy;a;:;;i5,bóo; widiiti; .ìrabóiSii ^ 
;'vÌBnii;é ;̂da; Adriiibppali :̂  dpve';̂ 3i>ti'a 
;;yi: iàalpiibjdllàlpìinnli;: da: ufitó 
;ófdih> di •̂ óliijaibM'e !'.iiiil>ar;i;u'iieiltì;^lrnppe;pi^^^ 
inglesi :,di :trHÌipbrtb; sUncebdliro;;^! péì-dèt((ifo;j;iibaiib 

C/̂ Niilìztti.tHactìài da:'S«)bB8tì)pbll,;xÌi6;;Vf|iî  al; î ;"(ll(:bnoV elle ;. 
;ii'Jlòbibardomei|to coidiriiinyfl, inii ciia;i. l\iH8Ì;ripnruvaiio <liiriiute in 
Hpl{e,iìaaiiiit, f;iceOiio;còaÈriil'orti dietro le: iit'cci: 
beniico.; USitio .sointnato, pare che Io pèrditó d' uenibu sieiio ; rurti; ti' aiii- . 
be le. iKtrlij;o; oiH39Ìniamobi(i;;da';̂ iiillit "doi;Riiàsl/;; ; ;; ; 

, ;,.;: Le (lòiiziij russe ;vabiib finb ai; rt).;^*!'* ;s;iippiiinib;c[nalc sia lavora;; 
.yerjitobe.d^ dS3p!(eeib;clis;òi r8eiino.̂ ivdbP Ipgiì?̂  
olle noi; gìi}rui;;i8;*ij;i,i(i''il>:;iuoCÌnotiii(» l'ir'/iiB/ìof.Wi'ili;.!!' liiiiescp, 
chi! nitiviiiUd yifo, Si aliiliinzìn Ia-,biart8 dèi, gaùoralo ì'fanòéjii ;Biiol. 

; ; Un nupv'ò; tinrrealoto, :clia si senti l'orte abcbo a GósttintìnopoU, AU 
strassi}:.ttlì'aUo Srii^^à. il;.Siillaiio andò irtipersuna;a ygdèt-ó i prepara*; ; 
livi derp{i!iizzo;;di.lìai[ii-ijitnani che deva ;ritìéViJrtì Napoliione. ; ; 

^11 discorso elio rbiiperatorè de';'Frabcosl tennoalla' pùiiesieria di ; 
Londi'n,.e cbo;oi'«: nlìbiaibq seti' òcchi i(iler(i,:;;6: abcoi'ri ;più:;; sigoiilcii-
iiy(>i;cliB jióii , lbs3o;begli';cst(nliì; telegraOci^eobteiiaidtf ;»lPbilii: i l , 
queile-parolc cliaiaccentiaop: a niólte^cpse, ch'et'sà' dti'c.;Éi;dìsSé>;clie 
l'acoordb;;dollB;,dn8 Nazioni ;si;biisasuli'id6ntllfcdé';iSi'p^;^ 

; inedesiitìa;. tendènza, a pròinuovcre l'uiiiiib'b; progresso; f( ;;:r)tiilà riyé' dei-
vrAi!»nl;ìàO;rs6gginn>é('ii;qiiell4;il4lModiier^nei),tiul;Bi^ 
:,da1 desiderio di e»lirparo;là; schiavi l i .•àibo;;iii|ahosi 
gliorartbtiii; paesi di''Ebi'bpa;\io;yèggo tanto.n(i|;rtipndo;|nbitiIé .̂̂ ^^ 

' iiiil;;llìondp pol|lii;o;!inn, sola ,vtà e ubasoia mcìà;B(!dìtyaiii;M 
t>a*ìsi-' La bastra; ubloiie;^ 
ibdegiia: consiihjràzioni b ;da;;,raesqliinB 7gelosie^;;PbrCÌièj^ 
plicì̂ nienté lo ..leggi ; del; liiliQÌi;;5enso,;j'avvenire,; ètiaoslro^ ;(, ;Ì)Ì!se ,es­
sere ;i^clt!oo3èreHi:rayangnnrdia;;dÌ;:tbtloUei:ldea^5%geVb^ 
teFJtìÌH! .̂«'rtiili coloro chesolTrono rivoIgon^gH.pcciii'Veî sbd'CÌ'cnìdentii;:; 
.Per tal iiioc|0 ie;tibsti:e Nazibnjsonoiincoitpil'i.; potènti per. le.idee.che 
ràpproseniaiio chO:oon;pdr; gli esèrciti e lé flotte, ; ondo jdis'pOngan6';:Io; 
debbo ;profbn(iariÒDnScenaa alia: vostra ;Heglba:'olio;;: m',ald)ia;;'b 
.qne3t|oecasione8oleboe;di. aspriinervi;i;Sentìmbbti;niiéi:e'déila:Fi'̂ ^^^ 
diciii;:sOuo,.lbtol'prete> Vi ringrazio por ;ine' e per ;i';Imp.eraii'ice ; dei-, 
l'aiiiiinitn.e cordiale accoglienza che ci;raceste.'Noi;rechèièinò in* Fran-' 
eia :l'impfesSÌQàtì;durèvoItì destata, in annbe;'tìttepioniiinènte a Valiitar-
ia, dallo/spelinolo bnpbbenle.'ché birre l*Ingiiilterrà,:tl(>yo; la;yiriù 3̂^̂  
treno guida; i'destini, del; paese sotto il dominio; d* uba liijertàj che iibî  
(jonipromette la, grandezza del regOo. „ --- L'iinpo'riitòré ;ern di ritorno ; a 
;pafigì Ii..a3.;a, sera,;;.:, .';;••..; ••'.-; ^ y.'- ..̂ ;.oy.;.,:̂ .. ;'; ^ " J •y'rf/y:^':?^^ 

mnmm mormsM 
Ui'spélto aito C«B«l! '«i»cH2l« <BÉ V i « w i a ! V ci i roviamo d inanz i a 

tltie assefzioni, p u ò dirsi ufiìolalii che coiitnidil iceiidósi maii tei i | jonp lo 

incer tezze aiuei-iori. ì)a Londra (il 23 aprile) P ' I w d i e Pidit ieistón d i -

chinrò ;HÌ Goiiiiini es'ière compiittar/tants trgiivaté, diiccliò 1» R i i s s ì a ' r l -

.gotlò lo p r o p o s t e fatiole, senza presentarne , essa iiutdesiilirt dt'aciseiurbtft, 

e la Corrispondenza ;.Auslrtaca (il a5) dico c\\a;i;onUniiano sifnzn- '«^e/*-

ntp/p/jfi ed espriniR nuove isperflnise (li pncui ÌVntifin)p per; la iVcrìllV sto'-

rica la differenzi» di di i tu 'doi d u e , d i s p n c c i j o elle forss i(i tal caso le; 

d i ieansérz io i i i soti'i indizip d e l i e iiUenzioupV I yi^jriiali vdi Vieiinà del 

, 24, chg r icevano una specie di \snient(trt:^d'dlii Co/v*. v-/((s/'', :di;Ì 3 5 , sì 

esprlnipiio tMlti: nel; SIMISO d'uni* raltiirit didht coufcryiize, e dipimp, clie 

-i plenipoten'/iarii 'ùc(JÌd(;ninÌi ed i russi dicli i i inironu di avere esfturiie 

;Ie'Ì<)ró istruzi 'gìii; pe t cui alla i S . a ; s e d u t a soscrìssèro u n ìprolocot lo 

con cui sì cliiudiiViino; non nveùdo po tu to accordars i sul terzi» p u o t o ; 

poichò la lùissjìi rigeità fjuiduiiquè siasi l i iniiazìonG'di po tenza delle sue 

rprze mari t t imo é u l M i i r Nero . C à \ i n quidcl ie l'yglio tedesco i i c r ù - l ' i -

f]en, elio tii Pi-Lisriìa <? r A n s t n a , : niedìatoW ter2i S tmi , s tud ino a ravvi- , 

cinarsi sul t e r reno di una nuova nicdiazipno pacil ìca, clic posHn essere 

fiycettiìlììle <lii,Ufi potenze occidf;nta]i e ' d a l l a lUissia. i\Iai d o p o i iòi Seni-

hrii, elio le po t enze occidentali yóglifi io oriiifiì fare la l insedeJ ln fu tu re 

t ra t t a t ive dì*p;(c« il successo che oiidviatttìo 1« lóro acirii in C r m i e a . 

Da (Hicst 'uUinio paese abljiai ' iò npiizie di parteifrai icese anclie p e r 

la via d i Gpstiiniiiiopoii, s ino a l I ' 4 J dal le qua l i àppar i sce , .c l iè s e b b e n e 

nul la d ì . b e n -decisivo sia s taio ope ra lo ancora , p u r e 'gli attàcclii cnu io 

ibi'tì e riifóltttì, r pi'liiclpidi shizi dcij'li al leat i e r r t i io ;d i re t t i cmilro ìa 

tor re di Maliikufi', le di cui b a t t e r i e : e r a n o riuscit i a far tacerei p roce ­

dendo pe rù guard ingh i , , pei- tenia delle ininèr 1 iVussì dal can to loro 

moIéslayaliQ cctntinuiii'nenlo gtl alleali con sort i le , d ie .vern.vapo respinte , 

in Eiipalprifl sì inm\euevii (lì cónt'inuo una J'pfza di Òò^oaO ( toniini , 

clic tenesse a badii l ' ese ic i to lussi i 0 luinacciasse di pitMnbai,i;li alle 

spal le , 'S'esso si volgesse verso Sebas topol i alla difesa d e ' nuov i atlnctihi 

iliifiaeeìatt a ([U.nUo Itare.dallfi' |);ii*le'della : Cuntaì i l , -pfichò Onier"]i;i"-

»cih Kvtui'.niLciM» noiuvdl) i(»rzf.dJt)Ì;» |>;nie di „H;d;'mS»var 1 IVancesi 

àtiHiJCiii'iHio lortcìHCTitL' uuulie diflb ' p a i i e do ' s l ra ; ' e , le (lolle secondavano 
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AWISO 
; ft Sig. lAi-MAGES, kU Vieium Jia .eroUp in 

VfUncjUorì di Porta Pogcòlle, mM ]<\ilil>rica /lliiik d] Ks-
soma [EslruUn)di Àcrlo. " - • ; . ; ; " : , ' • ; . ' :'';,: 
' ; • Sco/m principale di rjiwsln Fahhrica si à quello di of­
frire al. Signori Consninalori' diil' IViuli e ; jinilimci ì'rociiwic 
quei viinla.fjgi olle risuUiino da nn'mléqmito risjiarinio. neUÌ! 
coiidutlù «; spese relatìre,. che priina carimpano ìa Mofce.ri-
liì'andida dalla saii Falilirioa di Vienna. 

; Al solioseriuo è affidata la direzione della néndile od 
incassi .al qmlti imicumente saranno rivolte le commissinni 
clt:eosefju,irù'eAii...tnl.tnpreoinra.odostttte.iza, , 

ijdiiic 20 A[irilodSD5- ; : ' : ' ; ' 
•;;.• 'MUOII M«ÌIS115'l'Ti; 

Luici Wunaao lÀliìnfe Éor,iiNIO P.l' nr'BuGl^l' Ileildiliii'if res(Wìlxiiliìla 

T!j): 'J'nmlietU-Mfiivrfi. 
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